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Là SiTU«E J0UT1G\ 
Abbiamo per disp.iccin da Roma, 21 

("S.j / d i v e n u t a !a elf / ione doU'onor. 

Zanardel l i a P re s iden t e della Oamera , 

la s i tuazione p a r l a m e n t a r e si p resen ta 

in t u t t a la sua diffii'oHà 

L a scopo del l 'onor . G io l i t t i , e di 

chi da principio lo sostdnbYa, e ra 

'quello (lì cos t i tu i re un.. Smist i a tem­

pe ra t a gioli t t iai ia. P e r ciò si fecero 

le elezioni. M a al l ' indomani delle ele­

zioni Fon. Gioli t t i cade nelle b racc ia 

dell 'on. Zanai 'dell i . 

D ' a l t r a p a r t e le eleziom fat te siili 

btrei,'f;iando, h a n n o portato alla Ca­

mera 02 radical i , numero che finora 

non e r i mai s ta to r agg iun to . E in­

vano il Minis tero 81 consola col l 'averne 

in no ta so l tan to 2 2 . Ora bu all 'onor 

F o r t w riuscisse m un modo o in ufì 

al t ro, di avere la direziona politica^ 

hti non di 02 , di 50 deputat i , s a rebbe 

a rb i t ro della s i tuazione, dal pun to d^ 

v i s t a della S r i i s l i , ' , u o e arbi»ro del-( 

l 'onor. Zanai delli. 

U o a abili, niii 1 on / a u a i lelU arbi­

t ro d p l ' o n . a u . l i t l i ; e l'on. Fo r t i s a r . 

b i t ro del l 'onor. Z m a r l e l l i . E impossi­

bi le ohe, pas sa t a la l u n a di miele , la 

si tuazione non divent i difficile e '«sa . 

Bitte quelle di Miniscalchi, Aniiolfoto, Brut 
malti, Bnliinbi rgo, De Puppi, Scisinit-Doda, 
Monti, Bonin, Pullf', Mei, Luzpatti, Veudi'a-
mini, eco. 

1 «• 

Quindi SI procedo .illa Tot»?ionQ per H m-
mina della Commissione Ae\ bilancio, « por al­
tre conimisBioni Durante la vortazione non av­
viene nes'iBO 5tvoliJe»t". ( 

La Pamora si popola quando si ai riva alili 
iflterpe,!lan^e. ' 

Gto;i(H dichiara di accettare l'interpollanya 
di Stellati flPllA Scala saìla consulta araldica 
e pujlo n)ndiflcaftoni appottate allo stèmma 
d'Italia 0 quella di Oafiero cima i t.itti avve­
nuti prima a dopo le elezióni politiche m di­
versi collegi della provincia di Bari ; prega i 
deputati, otie hanno presentato delle interpel­
lanze sull' mgeren/a del governo nelle elezioni 
di rimandai ne lo svolgimento a dopo l'appro-
?ione dei bllajici per evitare Tesercizio prov­
visorio. Questa proposta egli ritienoiopportuno 
fare Rnohe in i vista,dell'esams pha la giunta 
por la verifloa dei poteri sta. facendo sulle sin­
gole ee/ioni, esame che potrebbe venire pte-
giudionto da on voto della Càttieia. 

Bono censente ne la proposta del governo. 
Cnetmii di LaHrsnzana, Panami e Cotale 

invece non vi consentono la depiotano e la 
subiscono. 

Prmpth ritira la sua interpellanza ani cav 
tonacelo degli zuccheri e sulle pensioni risert 
vandosi di patlare sull'argomento quando i de­
creti stessi vei ranno in discussione poi es&erè 
convertiti in legge 1 

Caetam di Laurenzana, fra i rumori della 
Camera, protesta violentemente contro il rit 
mando dello interpellanze 

Qwlith propone che si tenga seduta do­
mani. 

Il Presidente annuncia che il deput. Guelpa 
ha presentato una mozione relativa all'inchiot 
sta partameotare per lo studio doll'applioaifion^ 
dell'imposta progic'iva, che sarà ti asme si 
agli «Ilici. 

l.cfo,! la s'vlìita alle B d\4 

Parla m (mìo italiano 
C A M E R A D B T D E P U T A T I 

PRESIDENZA Zana rde l l i 
[Seduta del 26 novembre) 

La seduta si apre alle 2 30. i 
Giurano alcuni deputati. ' 
Si convalidano vano elezioni • noto fra te 

ANCORA 

SUI OECBETI-LEGGi 
VOpinione contiene questo articolo sui 

fjmosi decreti: 
Ragioniamo con molta calma poiché nonv'è 

alcuna ragioni di irritarsi, specialmente quando 
SI ha ragione, intorno ai disegni di legge pub­
blicati per decreto reale. 

Il presidente del Consiglio, nella riunione 
della raaggioran?a, ne ha dato un motivo, ed 
è quello di pi esentare il bilancio in pareggio; 
Il ohe non è parso una ragione esauriente ad 
alcuno e l'on Gmsso ch.ese altre spiegazioni 

Il rigionamento dell'on flioliUi prova tiup-
po poiché il line in esso giustilìoherebbe i me7?i, 
il ohe non si può ammotteie. 11 (ino del pa­
reggio ò lodevole, sa si consegue con enliate 
pffbtiivn e udii con me/?! attinti al credito; 
mn il metodo poi ragqiiuigei lo dev'essere Sem-
pie legale, costituzionale, cioè devo consistere 
n leggi regolarmente votate e non m oritì-
nftnse dettata dsU'arbitrio mimstenale.i 

Ola è fuor di dubbio che lo ordinanze testé 
promiilpato invadono il campo «aclusivatnente 
assegnato alle leggi, violano le più delicate 
pierogativQ parlamentari. 

Infatti, il principale di qae?ti provvedimenti 
consiste nella mutazione del servizio delle pen­
sioni, in un prestito fattoi dalla Cassa dei de 
positi al Tesoro, accompagnato d.v! relativo 
sei V1/40 di ammortamento, m una consegna al 
Tesoro, accompagnato dab relativo .servizio di 
ammortamento, m una consegna al Tesoro di 
rendita posseduta dalla Cassa dei depositi pai 
servizio delle pensioni provenienti dalla Casta 
militare, senza ohe noppurei si sappia come 
questa rendita flgurer.^ in bilancio cioè so il 
Tesoroi potià riscuoterne soltanto gli interessi 
ili allenarne il capitalo inscrivendola .nell'en'-
trata del movimento do' capitali 

Un altro decieto modiflci la >ipaitizioui' 
dello speso autnn. / i t i (olle Irggi pei teo[ìii ' 
idrauliche; un altro .nggiunge nove milioni alle 
sommo autoiizzate per la costiuzione di stiadè 
provinciali o nazionali;'un altio soppr.me l'.icl 
quistodi cavalli stalloni per gli eseicizi 1803-941 
1894-95 [Issato per leggo in 450,(100 lire ali 
l ' anno; un allio decreto infine modifica li} 
legge 30 giug o 1892 elevando di 500,000 hra 
l'acconto dello Stato sul fondo pdl Culto. 

Questa breve analisi baste! a dimostiare che 
SI tiatta di matcìia legislativa, an/i di com­
piti che per l'indole loro essenzislmente iìnan 
ziaria spettano principalmente a quel lamo 
del Parlamento, che è il più dirotto lappie-
sentante dei conti ibuenti. 

E del sesto tutto questo non 6 messo m dub­
bio ìieppur del govoino, poiché ognuno di que 
iti decieti è wsnggett^to all'Obbligo d. 11 «j. re-
sentaziono al Pai lamento per esseie convei lito 
in logge. 

Qual lagione fu allegata dal piesidonte drl 
Consiglio per giustificale questa evidente de­
viazione dalle corrette nonno piilamentui, 
questa offesa dello Statuto^ Î a convenien/i di 
presentar subito il bilancio m paleggio 

Ma questo intento si sai ebbe iagt,iuiUo ntlla 
sostanza, se non nella forma, quando si fo'-se 
seguito l'esempio dell'ammm suasione prece­
dènte. Questa si trovò nella necessita di mo-
diflcaie molte leggi, segnatamente riguardanti 
iipartizioni di spese ma non poteva farlo rao-
dificaiido addiiittuia i bilanci, poiché si sa­
rebbe offeso un pinicipio pieno di sapienza 
hbeiale, secondo il quale non si possono ni 
dificaie leggi delio Stato ned' occasione dei 
bilanci, che registiano le mutazioni .avvenuta 

APPENDICE N. 64( 
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BOBEBIO OUSCQ 

ROMANZO INEDITO 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Kssa era rapita lo vedea, da un pezzo, 
soddisfatto; ma non mai l'avea visto, da tempo 
cosi soddisfatto. 

— Che era' ' I.eona non potoa, dunque, più 
vivere senza di lui« 

E, cosi, mentre la moglie parlava, egli 
pensava ; come Leena avea indovinato ch'egli 
era in casa sua, a tale oi'à? 

Non immaginava una cosa assai semplice : 
cht) Leona l'avesse fatto pedinare. 

4ppeaa Qmto il pianzo si alzò, andò nella 
su» camera . entusiasta, con mauo tremante, 
apri la. lettera. 

Oomineiava con queste parole : Caro duca. 
Che i?«tere di più ? 
E poi, scritte in bellissimn, nitido carattere, 

io seguenti linoe. 
e La vostia nuova amica è rattristata dal 

pBisaiero di aveivi oggi anelato con parlarvi 

por leggo, ma non le creano A tile uopo la 
Imininisti anione p issati pi esento i hilnnci in 
confoimita a'Ie leggi vigenti in nn piospetto 
iiasiuntivo aggiunto ad essi , dimostiando 
quali ne sarobbeio i risultati una volta ap­
pi ovati ì disegni di leggo pi esentati ins'ome 
ai bilanci. Cosi si raggiungevano i due in­
tenti, cioè il llnanzario e il costituziona'e 

Naturalmente par questa via il cammino è 
pui lungo e se volsi anche più incerto ; ma 
sino a che vi è un Pai lamento destinato a fai 
leggi che non si possono confondere con le 
leggi di bilancio, bisogna pur rassegnaci a 
lasciargliele discutere schiettamente a spon­
taneamente senza pregiudicarne i diritti, lo 
faooltéi, le preiogativo con att| del ,R(jtpr^ ese­
cutivo I,; 

Ma qui si soggiunge dai difensori del Mini­
stero, che il Pai lamento avr.V sampre la fa-
colta di respmgeie i (ìeqieti reali o di modi­
ficai h per tal modo i acquistando la sua in­
tera libertà , 

Ma neppur questo è esatto, tranne il caso 
che lì governo si impegnasse a, nop nsare 
dello facoltà che sî  ^ arbitrariamente, arror 
gjte per drcielo, insino a cjvq.la, l^ggej non 
abbia sanata la licenza Attender.t che i deL 
Cleti siano convertiti m legge per adoperare 
l'anticipazione della rissa a pigar pensioni 
vecchie, per alienale la lendita dell'abolita 
cass.i militale, per eseguile il nuovo npait^ 
delle opere idrauliche, perimpignare i nuovi 
a -̂sngni delle opere stiadali'^ ! 

Se II Minuterò risponde aflermativamente^ 
allei.1 tanto valeva non pubblicare i decreti, 
1 quali gli conferiscono facoltà che non po-
trebbi usai e fino alla loro conversione in 
legge 

Se rispondo negitn vmenle, alloia è evidente 
la piova cho il governo si sostituisce alla 
legge piegiudicaudo e vincemlo 1.) liberti di 
azione del Parlamento 

Non SI esco da questo dilemma, del quale 
ogni punta rapprei,enta un' offesn allo istitu­
zioni pirlauientari 

!l Con istoro a|gioriiato 

NUOVI C A R D I N A L I 

l V 
poi 

Cent a ' V 
poi 

pure fi-
lotrebbc 
tiCil con-

Abbiamo per dispaccio 
ROMA, 27. 

concibtoro è nuovamente ag-(S 
grornato, ^ sine data », sempre pei causa 
della controversia sui nuovi vescovi. 

Questi continui rinvìi hanno cominciato 
a destare malumore in "^^aticano, special­
mente a causa dei numerobi vescovati va­
canti che soffrono pei le condizioni di pre­
carietà m cui SI traevano. , , , 

X 
A mons. di Pietre, nunzio a Madrid, e 

a mons. Persico, segretario di Propaganda, 
sono stali mand/iti, i biglietti di pailijfipa-
ziène dfihi lofòi prortioi'ione arcàrtliVi-àlito. 

Il piimate d'Unghenn 
gurarc fi i 1 nuoii cuci 
larsi che la pii,g i p re , 
fesbionale ritardasse la sua cit-azione. 

Allo 8 pom. di leu raonvà m Roma, il Mi-
nlstio della Manna, Amninaglio Saiiit-Bon. 

Pacoiet de Saiu-Bon Simone Antonio () nato 
a Ohauibeiv in Savoia nel 1828 l a vita del 
maie ebbe pei lui Un fascino 11 resistibile e V! 
SI getto con ttaspoito Eia guanlia mai ma ne! 
1817, sottotenente di vasceljo nel 1849, tenen­
te nel 1895, c.ipitino di coi iella nel 18(1(1, ca­
pitano di (regata nel 1861, e ipitauo di vascel­
lo nel 18G7 e coiitiaiurait aglio noi 1873. 

Combatte pei l'indipenden/i it.diana nelle 
guorie del 1860-(!1, segnalandosi ni tutto le 
cu costanze per monte, colpo d occhio sicuio, 
coraggio « sauguo lieddo. Si mento a Lissa, 
dove comandava la Formidabile, la medaglia 
d.oi'o al valoi militare. ^ 

Estraneo,,fino al 1873, alla vita politica, fa 
dal Minghetti di piji ehiannto a reggere il 
portaloglio della manna 0 il De Saint-Bou di­
resse il dicasteio a lui alhdato con intelligen­
za e zelo grandissimi 

Fu egh cho pose mano a 1 innovate insieme 
a Biin la mai mona dello Stato, che Iei,e ven­
dete le navi insolvibili ed oidiuaio lacostiu-
zione di colossali corazzate, fu egli che die^e 
un energico ed intelligente impulso allo cose 
maiinarescho it diane. 

tiesse con plauso generalo il portafoglio 
suddetto (ino alla crisi pai lamentai e del 18 
maizo 187(), nolla ijual epnci si diniiso dal 
potete 

Come deputata dntiò nella puma volta alia' 
Cameia nel corso della SI legislatnia lappiO-' 
sentante del collegio di Pozzuoli 

Da dlloia egli puso tempre parte attiva ai 
lavoii parlamentali, come meglio glielo con­
cedette l'ufiiciO nella maiineiia 

iioiio 01 uvei cornai flati aleuni dip 11 tim^iits 
imiittinii venne chiara ito d.il Bnn all'alto uf­
ficio di presidente dal (:ionsiglio Supeuoro di 
mar.na, durandovi'flno al novombie 1888. Con 
regio decieto del 26 gennaio 1880 e stato as­
sunto alla dignità di senatoie del Regno, Nel 
febbraio del 1891 fu chiamato ad a&sumeie i! 
poitafoglio della manna col gabinetto di Ru-
dini 

Nella cr'si del 5 maggio corr , con il colle­
ga Pellom. ministro della gueria potè ancora 
salvuisi dalla caduta del ministero e iimanere 
al suo posto con Giolitti. 

La perdita di Saint-Bon segna un gian lutto 
nella manna nazionale, di cui eia un gran 
campione, ohe godeva di tutta la fiducia del­
l'armata navale; lascia un vuoto ohe difflcil-
mente potià venir ooiraato. 

di nife che v'ha di più melanconico nella sua 
vita. Ma essa è stata vinta da una uresisti-
bile simpatia, da uno slancio di fiducia vai so 
di VOI Domani non uscnà di casa • vi aspetta 
a qualunque ora Tocca a voi di mostrare il 
più sollecitamento che avete perdonato a|la 
già vostra sottomessa. 

Leon a » 
Non SI poteva andar più oltre, con maggior 

ardimento e maggior scaltrezza. 

Leena sapeva ('he il dutia, ricevuta tal let­
tera, non avi ebbe requie. Non che a un vec­
chio, se ella avesse sciitto m quel modo a 
uno fra 1 tanti dei più giovani e bei cavalieri, 
che la cnrtéggi»vano, con la nteuutezz^, da 
lei imposta a' suoi adoratori, qual ventura 
sarebbe stata per esso; qual gratitudine, qual 
ebbrezza avrebbe suscitato 

Figurarsi il duca. 
Oli CI volle circa un'ora per abbigliarsi; 

la moglie usciva (on lui a fî r visita, più che 
altro per secnndare il volere eh', egli le avea 
manifestato Vi era tra loro î ue sempre, non 
os'ante le divagazioni del ,duca, una gran 
tenerezza 0 elevatezza di sentimento 

11 duca coptemperava questo,wrio affetto 
con molte alti e vanità; è il segreto di oeite 
naturo leggere o che alcuni chiamau felici ; 
e son foise voinm<mte felici. V| hanno animi 
in cui la pratica più coscienziosa, è più pen­
satamente incoi reggibile del vizio, 0 dell* dissi-
P ijione Ta «aita con l'auisnlraaione ipeatiguihil? 
dell'austerità delle virtù anzi Bn con la pia-
tica di ceito virtù In ogij) uomo vi ^pno spesso 

|duo esseri uno in lotta, in coaitradiiioiiecon 
l 'a l t ro ; in ben pochi, neh» contiadizione, ha 

la vittoria perenne lì migliore ma se non 
l'ha perenne nei ttten tristi, 1' ha di certo in 
quilche ora 

Tal V ittoi la momentanea fa dire in coi te 
congiuro di uomini, che nella massima palle 
del timpo sono scapigliati, disoidinati ecces­
sive 

Eppure... sarebbe buono 1 
Ma, npetiamo, il trionfo assoluto del bene 

suol esser in molti assai passeggero. 
Il duca, ogni tanto, cessava dal por mano 

ad abbigliai SI per rileggere quella lettera, le 
paiole gli binavano inninzi agli occhi. 

Poi smainva nella camera or l'uno or ''al­
tro oggetto, SI dimeuticavii ove l'avea posato 
correva qua e là, e si dirqenticava di nuovo 
perfin lo scopo del suo oornjie; e si t^np^va 
a legireie un altia volta la lettela, a stjrride-
re, a bearsi nella imagine di colei, che l'aveva 
scritta. 

Alla fine, dopo lungo tergiversare, fa pi onte, 
sali in canozza con la moglie; le indirizzo al» 
cune dolci parole: le stimse più volte la 
mauo. 

Essa sorrideva nell'oscuntà, lo lasciava fare, 
SI compiaceva che fosse di si boto umore. 

Arrivai ono alla casa della pi iqqippssa di Bran-
cadrò , 

Essa il ricevette con ogni amorevolezza. 
La comparsa del duca fra quello stuolo di 

devote, e di, saufediati; ora un avvoniinouto. 
Alcune tFfi 1(5 dooae lojguarJavano come un 
fenomeno, sapeyanoi della sua vita spensierata, 
giovando, nel peggiori senso dtlla parola, mal-
grado l'età. 

Le più lontane si scambiavano parole all'o-

JJ^ 
récchid. 

Dna di esse mormorò ad una compagna 
— Povera duchessa! 
E pur la duchessa era stata prima delia loio 

miseia, ed ora era felicissima. 
Era di quelle donne, di carattere tempera-

tissirao, che accettauo la vita coniugale come 
una forma d'esistenza, nella quale es,e debbou 
sopportale ogni abnegazione, ogni sagrifìzio , 
non già per cieca sottomissione di schiave, ma 
per illuminato sentimento d'amore vei so l'uo­
mo che hanno prescelte, per sovrabbondanza 
di virtù, soflocanto ogni egoismo. 

La duchessa come sa il lettole, ora di quelle 
donne, angioli delle famiglie, la cui vita tia-
scorre nell'adempimento de* più umili, amo­
rosi doveri, delle viitù, più difilclli, d'pgui 
is ante, che rimangono oscure, sefiben sieno il 
più puio splendore delle anime. , 

Ed essa eia stata felice di cooperare alla 
contentezza, alla tranquillità dell'uomo che a-
mava; di ciicondailo di cuie; e la sellecitudino 
di sposa, e l'amore materno aveaiio riempito 
la sua esistenza, il suo cuoio 

Eia nuscita ad acquistare la piofonda stima, 
la tenerezza del manto, egii non può dirsi che 
amasse lei sola, ma per loi sola aveva quel­
l'adorazione che gli uomini provano, in una 
lunga vita, soltanto pei duo donne, ta piopria 
madre, e la donna che li ha assistiti, consolati, 
sii retti nei loro mali, ne'loro dolori, m tutte 
le Ole crudeli, angosciose, tremende, di cui ^i,-
bocca ogni esistenza. 

Molto tra quelle donne, cho motteggiavano 
la duchessa, non avevano avuto la felicità 
ch'essa era riuscita a provavo, non ne avenno. 

è a notarsi io grandi virtù, che sono, a cosi 
dire, Iq ali per ainvaie alla veia, dmevolo 
felicità. , 

Le conversazioni, interrotte un'istante, per 
l'arrivo della duchessa e del duca, lipce^ero 
più vive una trentina di peî .Bne etano quella 
seta in casa della principessa. 

In una sala era seivito un buffet. 
il iluca, li pm piesto che potè, si sbrigò da 

un suo c(}nfabulatpi'e, se n' andò, ,r,\ttp ratto 
neil.i sala del buffet. 

Non c'era alcuno. 
Cavò fuor) d,i!l^ tasca interna dell' alsito la 

lettera di Leona, , 
, Lt rilesse, sotto una lampada, per la decima 

volta. 
I servitori a livrea, ritti dietro la tavola 

del buffet, caricji, di argentane, di flori,s di 
dolci) di rinfreschi, lo vodaano sorridere, far 
gesti, , 

Alla fino dette m un'esclanuzioue di gioia, 
Ma 1; eoo stessa ijella sua esclamazione le 

foo^ .tornar m sé, 
Si avvide ohe 1 servitori er.ano nella sala; 

cosa eh' egli aveva dimenticalo ; e dettp (pre 
uii'occljiata ladeflu^ljll^. , , 

Quindi se ne andò a passeggiare lungo ui> 
cornidoiQ,! schivando ogni compagnia. 

Così 1! vecchio duca Piuto (i'Avuda era r i ­
dotto a nascondersi, a ceicar la solitudme, a 
leggeie e rileggere, alla sfuggita, leftprp|i,'a-
tqoie,,conio,un giov\aetto, che palpila della 
sua prima, e alloia ciede uuica, pasisone. 

"^unltnuaj 



GIORNO PERjmm 
La nomina di Zanardellì a Presidente 

della Camera, non ottiene nemmeno nel 
campo cosìdetto liberale, tutte quelle sinn-
patie che gli organi magni e gli organini 
del Ministero parevano profetizzarle. 

È adunque logico che i dispacci parti­
colari d i Rema a parecchi giornali di Pro­
vincia cominentino il fatto e ne deducano 
tutte le possibili conseguence. 

• • ' • • ' » 

Né al Ministero può essere buona pevir-
aione la scissura verificatasi nelle diverse 
frazioni dalla sinistra a proposito di que­
sta votazione. 

Crispi che non. vota per lo Zanaidelli è 
già abbastanza per arguire che anche buona 
parte della, Sinistra più consona per Ìo 
passato alle idee de! deputato di Iseo, sta 
per isfuggire alla liiaggioranza ministe­
riale. 

Ed è conforme a verità l'arrivare da que­
ste premesse al concetto della sollecita for­

mazione di un forte partito d'opposizione, 
diverso per origine e per intendimenti, ma 
forse compatto quando si tratti dello scopo 
finale - la caduta del Ministero Giolitti. 

Le i6o schede bianche per ila nomina 
del Presidente danno ragione a chi pensa 
in tal modo. 

E dà ragione a chi pensa così anche 
l'altro fatto, dell'essersi cioè, trovata d'ac­
cordo l'estrema Sinistra, legalitaria o no, 
nel vota'ro per Zanardelli. 

Questa frazione della Camera non po­
trà essere a lungo d'accordo colla volontà 
e gli atti del Ministero attuale. 

Ne È prova convincente quanl'altra mai, 
l 'aspettativa per la discussione delle do­
mande sull'ingerenza governativa nelle ul­
time elezioni - domande che nella mas-f 
sima parte provengono dai deputati del­
l'Estrema. 

BRUXELtjRS, 26. ~ L'iUtenzioiie geaarals 
è concenti ala pel momento sulle proposte ili 
Rotschlld riguardo la question» dell'argento. 
I particolari non sono ancora pubblicati, ma 
nei circoli bene informat. si dice che avranno 
la forma di un accordo internazionale allo 
scopo di comperare l'argento a prezzo (isso. 
Rotsohild comunicò In sue proposte ai bime­
tallisti inglesi che sperano fermamente in esse 
8_ costituiranno la base di una soluzione sod­
disfacente. Invece i iioaometalllsti ci/htinuano 
ali fissero sceltici e dichiarano che in seguito 
all'attitudine della Geftnanìa e dell'Austria, o 
forse anco dell'Inghilterra, è probabile ohe la 
Conferenza fallirà, oertamente lo scopo e sarà 
ozioso continuare la discussione. 

BRUXELLES, 26. La Conferenza monetarla 
terrà seduta lunedi. Si discuterà la propasta 
del delegato inglese Rotschlld sulla questione 
dell'argento. Il presidente della Conferenza 
diede iersera un ricevimento in onore dei de­
legati italiani. 

ALGERI, 26. «= Il cardinale Lavigerie è 
morto al tocco stamane. 

XJARNAOA, 26. =- Ls'quaranteBa per le pro­
venienze dall'Italia furono sostituite da ispe­
zione medica. 

' La Francia a buon diritto si commuove 
per il noto a0are di Panama. 

Una grande nazione, che altamente senta 
della propria dignità , non può più oltre 
tollerare che un affare losco rimanga senza 
itichieste e senza repressioni. 

La Comniis.ìione parlamentare nominata 
per riferire sull 'argomento procede con 
ogni minuzia; nessun indizio sia pure 
debole e all'apparenza inconcludente, viene 
trascurato. 

Non è adunque v a n a ' l a sicurezza dei 
giornali francesi, che la luce si faccia com­
pleta. 

Quando una Commissione senta alta-; 
jnenié del proprio riandato, può e deve 
giungere» a scoprire tutta la verità. 

Non cosi ferma e sicura apparisce a noi 
I9 illazione chg dal discorso di Cuprivi 
traggono parecchi fogli parigini - primo 
d'ogni altro il Jarnal des Dehats. 

Dire che la triplice alleanza è scossa, 
poiché il Gran Cancelliere ne parla meno 
del solito, altro non è che fare un ap -
preiizamento di valore assai discutibile, 

» * . 
E conviene meglio concludere come noi 

ieri abbiamo concluso, che cioè laJGerma-
nia, la quale conosce l'inevitabilità di u-
na guerra, sta pronta, perfettamente com­
presa delle forze e del valore di chi le è 
nemico, ma altrettanto fiduciosa nelle 
sue proprie forze e nei patti internazionali, 
ai quali il genio de' suoi ministri e le im­
prescindibili condizioni di questo momento 
storico la hanno condotta. 

Sronaea del Sdegno 
Roma, 2 6 . =• Stasera al Ministero dei la­

vori pubblici i delegati dello Provincie di Fer­
rara, Modena, Mantova e dei Consorzi idrau­
lici inti'ossàti per stipulat-e il contratto dei la­
vori per la boniflca di Burana, tenne unadu-
nanza; 

•= L'on. Luigi Luzzatti ha accettato di re­
carsi I' 11 dicembre a Cesena per tenere una 
conferenza sulle questioni operaie per il tren­
tesimo anniversario di quella Società operaia. 

Lecco , 2 6 . — Un padre, causa involon­
taria della morte del figlio. — lari, ulIejS 
pomeridiane, nella fabbrica di forme da scarpe 
della ditta Longhi Emanuele, alla Maddalena, 
l'operaio Molteni Antonio, di Castello, che 
stava lavorando ad un tornio, adagiò suo Aglio 
per nomo Giovanni, d'anni 6, sopra uà muc­
chio di trucioli poco distante da lui e vicino 
ad un congegno di ingranaggi. Quasi subito 
dopo, non si sa cóme, mentre il padre atten­
deva tranquillo al suo lavoro, lì ragazzo venne 
investito da una cinghia di trasmissione che 
lo portò tra gli ingranaggi ove rimase com-
plemen te stritolato. 

Vercell i , 2 6 . — Tre monache, venendo in 
vettura da Larizzate. ribaltarono nel Naviglio 
e vi si annegarono. Morì pure il cavallo. Il 
vettui'ìno solo si è salvato. 

j i ' l s a , 2 6 . — Le valli dolle fonti di Asciano 
raccolgono maggior quantità di acqua e difen­
dono coi nuovi lavori lo acque pure |d i sor­
gente da (igni causa di inquinamento. 

Le acque pure di sorgente altaocìate nell'In­
terno della roccia saranno eondotte con un 
tubo a parte a quella di serra; saranno por­
tate con altro tabe e prima di essere distri­
buite a Pisa saranno ttltrate. 

Di già una discreta quantità di acqua pu­
rissima fu distribuita a Pisa. 

CRO MCA DELLA PROV IllA 

Dispacci Telegrafici 
{AQEìiZlA STSFANI) 

: PARIGI, 28. '—-La Commissione d'inchiesta 
su Panama tenne una breve seduta. Ricard 
la informò che noii. poteva ancora pronun­
ziarsi circa la scarcerazione di DrummonJ a 
motivo delle difficoltà di diritto che solleva la 
questione. ' 

Quanto all'.inehiesta giudiziaria domandata 
da Proust e i provvedimenti medico legali re­
lativi al decesso di Reinach, Ricard si dimo­
stra disposto a dare gli ordini, opportuni in 
proposito, 
: La Commissiono d'inchiesta sull'aft'are di 
Panama udì Leprovosto Laanay che dichiarò 
jiella intervista con Prinet, consigliere della 
Oói-te incaricalo dell'istruttoria officiosa sul­
l'affare di Panama, ohe Prinet disse di avere 
Dell'incartamento una lista di 60 nomi mem­
bri del Parlamento. 

La Commissione, decise di Udire lunedi 
Prinot. 

BÀGQTA.Se. — 11 Sonato approvò la pro^ 
roga della coneossio.na del canale di Panama. 
- flrumont rifliftò di deporre, stamane dinanzi 
alla Commissione d'inchiesta su Panama fin­
ché non lo si motta in libertà. 

ICohn socio di Iteinach chiose di essere udito 
dalla Commissiono d'inchiesta sull'affare di 
Panama. Afferma che la Banca non ricevette 
B milioni dalla Compagnia di Panama come 
pretese Delahaye. ; 

TTn'cvasione ^ doverosa - pviisìone Sollecita -
e por deferenza alle autorità oimiuiiali che si 
rivolsero alia provincia 0 por l'importanza fi­
nanziaria AB copre la domanda. Lo ragioni 
furono svolte nel memoriale od io mi studierò 
di svilupparle maggiormente in altra occasione, 
corno già per la questione forestale. 

X X 
E poiché si parla dì strade, sia permossoac-

cennare ad altro vècchio argomento serapro 
insoluto. 

Il territorio superiore del distretto di Este 
- il quale comprende il versante occidentale 
degli Euganei fino al Bisatto, oltre il Monte 
di Lozzo, ed abbraccia parte dei Comuni di 
Ksto, Baone, Arquà, Teolo e Rovoloa e com­
pletamente quelli dì Cinto, Lezzo e V ò - s i 
trova in cattive condizioni di.Tiabllità per la 
mancanza d'una strada principale ohe leghi il 
territorio al capoluogo distrattuale. 

L«; circoscrizione amministrativa, alterando 
la condizione topografica 0 la tendenza dei 
rapporti ooraraeroìaii ha legato ad Este gran 
parte di questo fertile territorio ohe forse tro­
vava i suoi sfoghi più naturali nella circoscri­
zione vicentina. Ma il sistema delle strade non 
favorisce nè.Kste né la sua regione. 

I comuni che vi sono compresi hanno fra­
zioni importantissime a monte 'del ponte di 
Riva d'Oimo: Val Oàlaona, Cinto, Lozzo, Faeo, 
Valbona, Poatanafredda, Valnogaredo, Sagre-
de, Oortelà. Vò, Boccon, Castelnuovo, Zovon 
e Carbonara ; 0 subita aldilà del confine vi­
centino Loveirtino. Cereali, frutta, uto, vini, 
legnami, ghiaia, pietra viva e calce trovano 
gravi difllcoltà di trasporto attraverso due 
strade: l'una pedemontana soggetta a forti pen­
denze, l'altra lungo il canaletto dalla quale la 
manutenzione, fu per duo anni abbandonata. 

Una recente decisione del Consiglio di Stato 
obbligò il Comune di Lozzo a riprenderne la 
manutenzione ma la sede stradale è proprietà 
del Consorzio Lozzo-Valointa il quale avrà bi­
sogno fra breve di- ridurne la sezione per una 
sistemazione già progettata di Canaletto. Que­
sto territorio non avrebbe quindi più che la 
strada pedemontana dif?1oillssìraa per- i grossi 
carichi. 

La vantata rinomanza delle strade padovane 
si trova qui di fronte ad uno sviamento ben 
grave e che conferma il lamentato abbandono 
della,Provincia per questa regione trans-ou-

TUTELA PROVINCIALE 
È già una diecina d'anni che tra Comuni e 

Provincia si dibatte una questione eternamenti-
aperta, anche se apparentemente sopita, ^in­
torno ad una riforma d«l «Regolamento per la 
costruzione, manutenzione 0 sorveglianza delie 
strade provinciali, comunali e consorziali». -
Punti prìncìpalissimi, la soppressione del sor­
vegliante imposto dal regolamento ai comuni 
e da questi stipendiato ; e modificazione delle 
attribuzioni degli ingegneri. 

Portato il problema una prima volta al Consi­
glio provinciale, fu risolto negativamente - dopo 
due anni di studi - in seguita a parere di 
queir istesso ufficio tecnico che aveva redatto 
il regolamento. Ora un grosso grappo di co­
muni ha ripreso l'iniziativa della riforma con, 
un memoriale presentato alla Deputazione pro-
viftdialè da più di set mesi. 

Fino ad oggi nessuna risposta è venutala! 
comuni richiedenti, nessuna trattativa è corsa 
fra l'ufflcio della provincia ed alcuno dei prin­
cipali firmatari del ricorso,. 

. X 
Da principio il ritardo era razionalmente 

causato dalla vacanza dell'uflicio d'ingegnere-
capo. Venne l'insediamento del nuovo ed egre­
gio titolare e la necessità di attendere un certo 
periodo di tempo affinchè l'autorevole capo 
ufficio prendesse esatta cognizione delle cou­
dizioni tecniche di fatto e potesse dare un 
giudizio con autorità di raotivazione.jquapdo 
ne fo,sso richiesto. • 

È speràbile non si ripeta la procedura del­
l'altra volta quando corsero due anni dal giorno 
in cui lo studio della riforma fu deferito dal 
Ooiisiglio alla Deputazione (29 agosto 1882), 
alla data della relazione con la quale l'udloio 
tecnico dava parere contrario (3 settembre 

j 1884). 

Si riflnta qualunque concorso deha provin­
cia alla sistemazione stradale addiacendo che 
Este è già unita a Padova da una fia provin­
ciale e non sì considera che.se il confine di 
pro.vincia fosse arretratto sulla cresta dogli 
Euganoi, questo territorio troverebbe la sua 
viabilità già stabilita in provincia di Vincenza. 
Nò si considera che il comma d dell'Art. 13 
(strade prov.) della legge sui lavori pubblici 
dà ragione ad un tronco provinciale di strada: 
« Sono provinpirtli le strade ohe sono ricouo-
saiute di molta importanza por le relazioni 
industiali, commercfaM ed agricole della 
provincia 0 della maggior parte di essa jjur-
ché facciano capo a ferrovie, a strade na-
zionai i o almeno ad un capoluogo di cÌ7'.con-
dario della stessa 0 di altra provincia ». 

Si ha l'importanza commerciale ed agricola 
sì aggiunge la speciale condizione topografica 
che Lsola da tutto il resto della provincia il 
torridorio; la strada mette capo ad una fer­
rovia e ad un capoluogo di circondario. 

Nulla nomenclatura speciale ainministrativa, 
nel Veueto i distretti sono pareggiati al cir-
eonilari e quello di Este assume tale impor­
tanza che se non vi fossero stato speciali ra­
gioni (i'econoiniB e di campanile sarebbe già 
sede di una sotto prefettura. 

Siitfioienti lagione militano quindi a favore 
di una strada provinciale il cui tracciato dal' 
ponte di Riva d'Olmo a quello di Lozzo- in linea 
ratta - non offre difflooità e riuscirebbe, por 
la brevità, di evidente economica manuteazio-
ne. Oltre il tronco", nuovo, il resto ò tutto 
fatto. 

Vi pensi la provincia 0 soddisfi almeno una 
volta i desideri di questo territorio il. quale 
fino ad ora non ha sentito altro vantaggio dai 
suoi rapporti con Padova che I' aumento di 
imposta, inverò progressivo, ,DOTT. E., 

(Nostra Corrispondenza] 
Gonselve, 2 5 . — Teatro — Splendida ièri 

sera la beneficiata dell'attore brillanfo signor 
Oreste Bizzarri. 

Sala gremita di spettatori. 
Il bravo seratante,. che fece tanto ridere, 

fu molto applaudito, festeggiato e regalato 
esso pure di anello d'oro con diamante. 

Bene l'orchestrina diretta dal maestro Fat­
torini e della quale fecero parte i bravi vio­
linisti signori Bonetti Giovanni di Carrara e 
Romani Ferruoìò di qui. 

Infatti quattro ore passate giocondamente. 
Zio«. Cresoentio 

CamposainpieKo. S S . — (A. S.) — in 
questi giorni è. stata compilata e pubblicata 
la lista dei giurati per l'anno 1893. Qui '<>. 
molto commentata l'esclusioao. che si ò fatta 
su larga scala di persone oiiorabilisslmo; e 
nessuno sa spiegarsi quali concetti guidài'oho 
l'ouor. Commissione provrinciste in questo suo 
operato. 

L'anno scorso vi fu lo stesso lagno, 0 moli} 
anzi ricorsero alla Corto d'Appello di Vene­
zia, la quale, senza enunciare i motivi, re­
spinse tutte le loro istanze. 

Io non so se questo sia perfettiimente legale, 
0 non so capacitarmi corno ,sl possa privare 
d'un nobile e sacro diritto tanti liberi od one­
sti oittadlui. 

CROMCA DELLA G i m 
A GALILEO 

Più s'avvicina il giorno inauguralo delie ono­
ranze a Galileo - più la festa scietìtìfloa assu­
mo carattere mondiale. È anzi probabile oke 
Padova stessa rimanga sorpresa dalla oompar-
teoipazione a queste feste di eleménti forastiorl 
quale forse non s'aspettava. 

Giungono le adesioni italiane : setìibra che 
r Università di Bolftgna intervenga quasi al 
compioto - una numerosissima'rappresentanza 
manderà pure l'Università di Genova. E scor­
rendo i giornali italiani si trovano quotidiana­
mente accenni ai preparativi di Padova ed al 
concorso da parte d'ogni centro italiano. 

X 
È assicurata, salvo complicazioni politiche, 

la venuta di S. E. il Ministro Martini della 
P. 1.1 il quale alloggierà in casa dell'illustre 
prof. De Giovanni. 

• . X - • 

Il numfero e l'importanza delle pubblicazioni 
aumenta. 

Curerà la pubblicazione d'un volume anche 
l'Accademia di Scienze Lettere ed Arti dì Pa­
dova nella quale Galileo fu inscritto socio il 
25 novembre 1599, il giorno dì S. Caterina 
uua dalle patronesse dello Studio;-Jin adunan­
za solenne della quale l'altriori corse il 293.mo 
«onirersario. 

Il prof,' A. Favaro, vicepresidente dell'Ac­
cademia, s'era rivolto ai. principali cultori di 
cose galileiana per scritti dei quali arricchire 
il numero unico in gran formato di lusso con 
incisioni, che gli studenti di Padova dedicano 
a Galileo. All'invito del nob, Favaro risposero 
con abbondante contributo di scritti scienziati 
e letterati «'Europa; cosicché si pensò dì farne 
una pubblicazione a parte per cura dell'Acca­
demia della qu&le quasi tutti quagli scrittori 
sono soci; " . . . 

Il Favaro premetterà un' introduzione oon-
ceruante le relazioni di Galileo con l'Aócador 
mia di Padova - seguiranno poi gli scritti in­
viali dagli eminenti: ] 

Bìerens de Haan dell'Unlv. di Leida ! 
Cantor » » di Heidelberg, 
Conti dall'Istituto di Studi. Superiori, Fi­

renze ' 
Curtzoideila Soo. Ooperniohiana dì Thorn 
Del Lungo della Crusca 
Gùnter, dell'Ist. Poliofinico di Monaco i 
Stóvart di Liegi • :' 
von Schaik di Rotterdam • '> '• ; 
Enestrom di Stocolraa ' 
Tancifer de Lài-roqu» dell'Istituto di Francia 
Tannery oditorè delle opere di Format 
tVohIwil 

Vjolt dell'Osservatorio di Zurigo , : 
Wolynskì del Museo Copernichiano di Româ  

eco. ecc. 
X 

Il Numero unico degli studenti sarà posto. 
In vendita al prezzo dì L. 1. .) 

Se la pubblicazione del Numero umoristico 
non trova inciampi, dovrà riescire interessan-
tissimai È venuto espressamente a Padova 
ring. Biadene, il quale riprenderebbe per po­
chi giorni la simpatica firma Bladinus. 

X 
Intanto tutti ì locali dell'Università sono ri­

puliti, raschiati, inverniciati. Durante la ripu­
litura si scoprono stemmi dimenlicatì e scritte 
ohe solleticano gli orgogli di discendenti. Sì 
mettono a nuovo gli stemmi dello persone ohe 
ebbero qualche relazione, con Galileo. Questo 
ripulimento generale sarà uno dei risultati prar 
ticì del centenario,, 

"'."" X 
''• Ieri subito dopo r inaugurazione dell'anno 
accademico incominciò 1' addobbo deU' Aula 
Magna per la solennità del 7 dicembre. 

Alla Ooramemoraziono presenzieranno, tutti 
i delegati italiani e stranieri in toga e deco­
razioni. Sarà un scintillio di croci e di cra-
ohats anile tòghe nei*e a ^ran bavero bianco 
e berretto quadro -' ólegantissimo - degl'in­
glesi, sulle rosse dei Francasi, sulle pellicpie 
dei Bussi, Sui costumi svariatìssirai dei Te-
de.schi. ' 

Sarà un aspetto nuovissimo deh'Aula Ma-
gWa che alla destra della tribuna avrà un gran 
mazzo di fiori fornito da 150 signore dona­
trici del gonfalone, ad ognuna delle quali, la 
cortesia del Reitero Ila fissato uh posto spe­
ciale. 

In quésta occasiona si conferiranno lauree 
d'onore ai delegati estori ed una ad un ita­
liano. 

. . • X • 

l̂ 'el ricevimento ed a disposizione dei rap-

prosenlanii foresliori durante la loro perma­
nenza sarà espressamente addobbata 1' Aul. 
terrena Lettera E. di fronte nU'ingre5.so. 

I bidelli faranno servizio permanente in co­
stume e mazzia. E. 

FESTE GALILEIANE 
Giungono continuamente nomi di illustri 

stranieri che vogliono oHorare dulia loro pre­
senza la nostra città nello prossime feste, ren-l 
dendo cosi emaggio allo studio di Padova e fli 
genio italiano di cui Galileo è la figura più 
spiccata e più forte. 

Per oggi ne annunciamo altri due eho ar­
riveranno fra breve tra noi da un capo al­
l'altro del mondo; 
— Sir Joseph Fayrer - por il Rot/at College of 

PMsiciant - di Londra ; 
— Gugliomo James - per l'Umpersità Har­

vard di Cambridge nel Uapanlupse -
Stati Uniti d'America. 

Siamo lieti di vedere ohe l'elenco dei rap­
presentanti stranieri va di giorno m giorno 
aumentando, e speriamo di registrare ancora 
in questi ultimi giorni qualche alti'o nome. 

X 
Spettacoli al Verdi. — Come ieri abbiamo 

annunciato, tra le altre opere avremo anche 
l'Amleto, per la cui rappresentazione il Co­
mitato avrebbe già pressoché combinato tutto. 
Questo possiamo assiourure che si darà eoa 
l'Amleto la premiere. 

X 
È deflnUivameute fissato il baritono Lsry 

die canterà con la Bofineioni l'Amleto. Quo-
si'opera non sarà fatta che per solo otto sera 
e per queste sarà fatto un abbonamento spe-
eiulo. Tutti gli abbonati AaVAmteto che si 
abboneranno poi allo spettacolo del Carnevale, 
godranno di un qualche ribasso nel pre?zo. 

Il Municipio darà un gran pranzo in onora 
dh! convenuti per le feste e farà a suo spese il 
Cavalcavia dalla Sala deda Gran Guardia al 
Casino del Negozianti. Metterà a disposinfema 
Oli rappresentanti i pnlohi in prima fila del 
Verdi, come metterà a disposiziono degli stu-
dtìoti la due o tre prime filedelle poltrone. 

Darà pure a sua spose il gran ballo ai Ca 
sino Pedroochi. 
' Gli studenti dm-auiio un pranzo ai loro con-
fratoUi, e si calcol.'i. Un d'ora che sarà di oltre 
350 coperti.. 

INAUGURAZIONE 
dell- alino àcoademìce 1892 -1893 

'.,; ' . — = 0 = — 

Ieri la nostra Tlniveraità era m testa ; si i-
naugurava il nuovo anno accademico. 

Con la solita formae coll'apparato di pram­
matica all'ora prefissa entrava il Rettore Ma­
gnìfico coi Consiglio Aocaderairo, 

La sala era già popolata di numerosi stu-" 
denti e. profe.ssori e di molte elegantissime si­
gnore. 

Abbiamo notate le rappresentanze dolle Au­
torità politiche e militari. 

Il Rettore - prof. Ferraris - lesse quindi u-
na splendida relazione sui fatti di principale 
importanza verificatisi nell'anno accademico 
cessato. 

Ricordò la saa nomina all'alta carica ono- . 
rifica od ebbe parole di ringraziamento per i 
colleghi che lo vollero per la seconda volta 
Rettore di questo Studio. Lodò lo zelo dei 
professori e l'attività deg i impiegati di segre­
teria; notò che il numero degli studenti per 
l'anno 1891-92 fu di 1267, con diminuzione di 
48 in confronto all'anno precedente. 

Rimpianse quindi la perdita del comm. Do­
menico Turazza , sboatore del Regno, ed 
accennò alla commemorazione che il 27 dello 
scorso marzo fece di lui il prof. Favaro. D'isse 
che a successore del compianto Turazza fu 
chiamato temporaneameste il prof. Antonie 
Keller, ed accennò con rammarico al prof. 
Carlo ItosaiielU costretto per condizione di 
salute ad 'abbandonare l'insegnamento. 

Il prof. Augus to B o n o m e fu incaricato 
dell' ìnsegnaruonto della Patologia generalo, 
abbaiidònato dal prof. Rosanelli. 

Il comm. Luigi Luzzatti scendendo, per 
i politici eventi, dall' alto seggio di ministro 
dol tesoro, ripreso il suo posto di profe^ssore 
di Diritto costituziouale, 

Volge quindi parole di congratulazione ai 
professori Manfredo Bellati e Vlncenaso 
iQrescìni, entrambi promo-si ordinari, ed ai 
nuovi professori Bal fae lo Nasini, ordinario 
diOhimic.ageiierale;ADgeloBalsollU straordi­
nario dì Fisica, sperimentale, od Alessandro 
Serafini, purè straordinario per l'Igiene. 

Accenna con lusinghiere paiole alla nomina 
del prof. G i u s e p p e Pennesi .wl ordinario 
la Geografia - posto rimasto vacante per il 
trasloco ijel prof. Giovanni Marinelli al­
l' Istituto Superiore di Firenze. 

,,, Allo stesso Istituto fu destinato il profossore 
Giovanni Inverardi, di Ostetrica, sostituito 
a questa cattedra dal dott. Luiyi Acconci . 

Il prof. S a n t o Ferrari, d(jl LK' ' ! ' lii Padova 
ed il prof. Antonio Mediu dell'Istituto tec­
nico furono nominali dooenii liberi. 

http://che.se


E fu nominato ordinario per l'idrauìioa e 
'te costruMni idrautic/ie il prof. Giacinto 
' Tu faxza , che conlinaa 1» tradizioui paterne 
•neir insegnamanto e noli» scianza". 

Dopo di ciò l'illuslre sig. B.eltoró pasaa a 
•parlare della splendida donaKione fatta all' U-
nlversltà dal prof. G iovann i Omiioni e del 
l'altra di L. 50 mila dovuta ad un dotto stra­
niero, il sig. Ludovig Urlond. 

Parla quindi dell'aiuto che alle cllniche dà 
l'amministrazione del Civico; Spedale, del tra­
sloco della It. Scuola d'Applicaziono nel Pa­
lazzo dell' ex Dogana e dell'assegno fatto dal 
Municipio per le onoranze ai forestieri,che ver­
ranno a Pailova in occasiono ilelle Feste gali­
leiane. 

Fa •voti per il Consorzio Universitario e s'au­
gura ohe dalla prossima solennità lo Studio 
nostro e gli allievi che Io frequentano abbiano 
nuovi incitamenti nella ricerca e nell'amore 
del bello, dal buono, del vero. 

Dopo di ciò il prof. Ferraris dichiara, in 
nome di S. U., aperto l'anno accademico. 

Comincia quindi il 

OI8COR O INAUGURALE 
BEL PROF. EAaNISCO 

Noll'esordio espone l'autore il risveglio della 
aiosolìa tomistica in Roma per mezzo della 
scuola gregoriana e dei diversi giornali scien­
tifici nella varie nazioni, i quali sono inspi­
rati alla medesima. Si rallegra di questa cul­
tura ecclesiastica ; e coloro che hanno com­
battuto S. Tommaso sotto l'aspetto dei tempi 
nuovi, si sono malamente apposti. Perchè li 
migliore giudizio .sopra S. .Tommaso è da de­
sumersi dalle vicende ohe subì la sua dottrina 
presso le principali Università dì quei tempi. 
Quale fu la parte che subì,8. Tommaso nella 
ITniversitii di Padova nel tempo del fervore 
<iegli stadi fliosofloi nel Risorgimento ? 

Dopo aver mostrato la devozione ohe vi 
era per S Tommaso nella Università dal 1324 
sino al 1344, dica che tre erano le parti più 
importanti negli studi di allora per le questioni 
Titall ed ardenti che vi si connettevano ; cioè 
la logica per la dottrina della Trinità, la fisica 
per la questione dell'aniiaa, il diritto canonico 
e civile per il papato e l'impero. 

Nella logica Paolo veneto creò a Padova 
una scuola di ocoamisti, i quali si opponevano 
a S. Tommaso sottraendo la scienza dal do­
minio della Teologia ne! ministero della unità 
o trinità di Dio : di qui nacqua la tradizione 
di scuola nella logica contraria a S . Tommaso. 
Nella questione dell'anima Padova fu la più 
aemica di S. Tommaso per l'avvorroismo che 
fece una stretta alleanza colla medicina, I 
medici davano il braccio forte ai fllosofl in 
questa questione. La scuola del Veruin fu la 
pili Joloute a, rafforzare la spirito Ubero nella 
scienza •. ed il' l^omponazzi ereditò da questa 
scuola padovana l'opposizione a S. Tommaso. 
Un altro più strenuo oppositore di S. Tom­
maso .fu il padovano Zarabella, il quale bolla 
conoscenza dell"Aristotile greco non trala­
sciò nessuna confutazione più rilevante delle 
dottrine tomistiche. , • 

Nella politica di S. l'ommaso Bnalmemente 
nota che i più eminenti scolari e professori 
di Padova, il Cusano ed il Piocolotttini, il COT 
sarino ed il Roselli sostennero, specialmente 
nel concilio di I3asilea, la indipendenza del­
l'episcopato, e delia potestà imperiale dalla 
pontilìoia. Anche di questo dottrine ci tu una 
tradizione costante nella Università di Padova, 

La scuola antitomistica nelle tre parti dello 
scibile di allora per quasi tre secoli, quando 
la fllosolia" di 8. Tommaso;era uillciaie.in 
tante Università, e per 1' oratore la vera ra­
gione dei primato morale che ebbe Padova su 
molte Università. Finalmente dal principio 
<i naturaliler loquis parlare secondò natura, 
che ora il ilistintivo della scuola padovana si 
desuma che non solo i'aristutelismo padovano 
non fu contrario ali' indirizzo generale del 
Kisorgimento, ma ohe fu la preparazione alla 
osservazione, in quanto che la scienza fa di-
cliiarata libera da ogni preoccupazione di fede 
religiosa. Cosi la gloria di Galileo non offusca 
la grandezza primitiva dell' Università pado­
vana, ma né è il vero complemento. 

L'omicidio di Vescovana 
Alle S l |2 del mattino fu trovato ili terri­

torio di Vescovana, in mezzii ai campi un 
cadavere. 
- É quello di certo Renalo Alrnoró detto 
Mago, d'anni 46, industriante da Óarmignano, 
frazione di S. Urbano. 

L'autorità giudiziaria recatasi,sopra luogo 
riscontrò sul cadavere una larga ferita pro­
dotta da un'arma da fuoco. 

É certo quindi che si tralt.t di omicidio. 
Ma quali lo ragioni del delitto? 15 chi l'ha 

commesso ? 
Ecco quanto rimane ancora mistero. 
A svelarlo continuano le attivo ed intelli­

genti indagini dell'autorità di p. s. e dell'arma 
dei Reali Carabinieri. 

P e l lan lnc io M u i c o u . 
Denaro raccolto ihil si,», e,. B. Trevisan 

danneggiati dei InnilWii) Mai'con. 1 

Somma precedente e consegnata 
con ricevuta h. 61.66 

Nobile famiglia conti Miari a S. 
Giovanni » 20.— 

Impieisati Cassa Risparmio » 10.— 
Maggiore cav. Carli » 2.— 

'Antonio dott. Locatélll » 2.— 

Totale somma raccolta h. 95.56 
. ' , i •• . ' . -

L e z i o n e {fiustlsstnia. 
È giusta una lode, quantunque si tratti di 

botte. 
Ieri vicino al piazzale verso 11 Duomo alle 

2 pom. circa s'era fermata una vecchietta tutta 
intirizzita dal freddo da muoverà a pietà. 

Alcuni ragazzacci invece presero a burlare 
la poverella e taluno dì essi, più degli altri 
maligno, cominciò anche ad avvicinarsele col-
l'inténzione forse di farlo quaiche sfregio. 

Due popolani però cho di là passavano vol­
sero ben tosto gli occhi a quella parte e s'ac­
corsero di quanto si macchinava ai danni della 
vecchietta. « 

Fingendo di non avvedersene, s'avvicinaro­
no, quindi a quei mainati ragazzi od avutili a 
buon tiro, cominciarono una razionalo distri­
buzione di botte, che posero in fuga tutti quei 
biricehinì eoa qualche segno che prima non 
avevano certo; 

Lo botte son sempre Ijotte e restano sem­
pre tra gli atti che non vanno lodati: questa 
volta però è logico fare un eccezione a prò' 
di quei popolani, i quali, usando della forza 
fisica, hanno data una lezione che altrimenti 
sarebbe stato difflcilo impartire. 

. ' . 
I l p r o v v e d i t o r e degl i s tud i . 
Venne divulgata la notizia da qualche gior­

nale scolastico che il nostro egregio Provvedi­
tore agli Studi, cav. uff. Amato Amati, sareb­
be per essere traslocato a Perugia. 

Non sappiamo quanto ci possa essere di vero 
in tale notizia; ma sarebbe certamente rin-
cresoev'ole per la Provincia e per gì'inse­
gnanti in ispecie delle Scuole primarie, di per­
dere un cosi ottimo ed integerrimo funzionario 
che all'abilità e pratica degli affari scolastici, 
quali pochi' posseggono, accoppia dottrina e 
conoscenze della più alta considerazione. 

Speriamo;oha sia una dicerìa; e che la for­
tuna ci conservi ancora lungamente un tanto' 
egregio capo degli studi al bene delle scuola 
della Provinola. Pi 

«'« 
Notìz ie mUi ta r i . 
Togliamo dal Bolleilino MUitare testò 

uscito : 
Vecchiato 'sottotenente di complemento 

del distretto di Padova, è dimissionario, e 
se ne accetta la dimissione. 

E s a m i di a v v o c a t o e di n o t a r e . • 
Nei gioi'nì -19, 20 e 31 del p. v. dicembre 

ore 10 ant. presso la Corte d'Appello .di 
•Venezia sarà tenuta la 11° sessione ordina­
ria degli esami di notare. 

La dimanda documentata sarà prodòtta 
a quel Consiglio notarile al più tardi il 
10 dicembre suddetto. 

Per gli esami d'avvocato vennero stabi­
liti dall'Eccelenlissimo sig. Presidente della 
Corte d'Appello di Venezia i giorni 5, 6 e 
7 dicembre p, v. ore io ant. 

.*. 
P e r i m a e s t r i e l e m e n t a r i . 
11 Bollettino dell' Istruzione 'Pubblica del 

23 corrente contiene: 
Il iVlìnistero non avendo ancora promul­

gato veruna dispcsizione ulpciale intcrnp 
ai sessenni sugli stipendi dei maèstri-eie-; 
mentari, n o n h a v a l o r e una circolare ,cfre 
è stata divulgata da alcuni giornali e che 
non fu mai pubblicata nel I30llettino. 

. . . % , ' • • • 

Al Cìrcolo F i l a r m o n i c o . 
lorsera abbiamo assistito al LXVIU.o co n 

certo dato (lai benemerito Circolo Filarmonico 
della nostra città e abbiamo passate due b,el-
lissime ore. , , 

Là sala « a gremita di spettatori ;, l'cferno 
femminùìo vi era largamente rappresentato 
da molte signore che formavano dei gruppi 
bellissimi, nello sfoggio delle loro splendide 

-tofletles invernali. 01 è impossibile tributare a 
tutti gli esecutori i ben meritati elogi: - non 
accenneremo che di volo ai vari pozzi ese-
gi^iti, poiché già i soci dei Circolo non hanno, 
bisogno di lodi. i 

Benissimo eseguita la sinfonia dì Auber n.illa 
Muta di Portici ; fu assai felice il signor V., 
Cappellini nella melodia per basso del Tos' i ; 
bella assai la romanza «Son gelosa» del Righi 
che la sìg.na Venturini da vera artista seppe 
farei gustare ; assai bella la serenata del mò 
desto giovane padovano sig. Menici, noto assai 
ini Germania per molti suoi lavori di musica 
classica, tra cui notevoli gli stadi por piano­
forte,: auguriamo però di sentire ancora questo 
lavoro con la stessa interpretazione ; ma 
in un aiabienttì più vasto; bello il «Mo­
mento musicalo» accurato lavoro per ai'chi 
del sig. Pormiohi'; bravi il sig. Cappellini eia 
sig.na Venturini noi t'uetto della Fot'za del 
Destino; applaudita ancora l'instancabile si­
gnorina Venturini iiolhi romanza «Perle do 

l'anima » del Carnvaglinsi ; .i.'.-.saì bene ilbasso 
Cappellini .iieUii « Bionda I^arva» di Corner; 
cara la « Marcia Turca » di Mozart, cho chiuse 
il trattenimento. 

Ottimi i signori Bagolìni e Copeerie accom­
pagnatori al piano. 

Non possiamo chinilere senza tributare una 
lode spedalo al giovanissimo maestro Guido 
Palumbo, anima d'artista, che si vede schiuso 
dinanzi un bell'avvenire. 

GlttadiiH) cUe si l a o n o r e . 
'Higliarao dal giornale commerciala II Se/e 

e con piacere riportiamo trattandosi di un ne­
goziante cittadino intraprendente e che ha 
tuito il merito por essere incoraggiato ; 

« All'Esposizione italo-americana di Genova 
è stato premiato con medaglia l'industriala 
Giuseppe Canto di Padova. 

Il sig. Canto esercita da anni l'industria dei 
tessuti a niauu di lino e canape ed ha rag­
giunto in ossa un itraJ.o dì perfezione che gì 
va procurando molto, credito. 

Le telo sono lavorato senza apparecchio e 
cilindratura, ma si presentano bellissimo e di 
una robustezza a tutta prova. 

A Genova il signor Canto ha fatto una spe­
ciale esposizione di tele da usarsi anche per 
bastimenti, che furono dichiarate buonissime 
e bellissime ». ,, 

• ' • 

Al S a n t o . 
Oggi il prof. Alessi comincia al Santo l'Av­

vento. 
Per quanto ci consta egli inizierà una serie 

di prediche-conferenze sul tema-all'ordine del 
giorno ; Lo spiritismo 

« 
* * 

Acc iden te . 
Ieri circa le tra pom. allo; strotto di S. Da­

niele il tram cittadino investi un veicolo. 
11 cavallo caduto sotto il trani fa ferito 

alla testa, il guidatore'leggermente alla mano, 
• • « '• 

Bol le t t ino . 
degli oggetti trovati e depositati all'afflcici di 
polizia lu'bana : 

per la prima volta 
Un viglietto del monte di pietà. 
Un orecchino d'oro. 
Un portjimonete con pochi contesimi. 

1.0^'ff® - t-:«<s'i»î -8<sni Jlct 3ft n4» '̂cnii!It ve 
Venezia. 
Bari . . 
Milano . 
Fireiize . 
Paiormo 
Napoli . 
Roma . 

' Torino ., 
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Sorriere • MF'Me 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche iersera la compagnia Lepicq e,Chiesi 
fece strabiliare il p'uhblìor> col suoi nieravl-
glìosi spettacoli. . 

Notammo iersei'a maggior quantità di spet­
tatori; quindi, visto anche T attraente pro­
gramma d'rtggì, ci riprotpeUiamo per stasera 
un teatrone ,__ \^ 

S P E T T A C O L I B E L GIORNO 

T e a t r ' i Gar i l ia ld i . -*- Questa sera gran 
debutto.della Oumpagnia Ginnastica, Acroba­
tica 0 Comica LEPIOQ e OHIKSI. 

Ore 8 ]i4. 

4^ PAGINA 
puìblichiatao òggi il 

PROGRAMMA 
. .. DELLA 

Lolteria Nazionale 
Ricordiarrio al pubblico che il grande 

R E G A L O 
ai compratori di gruppi da 50 numeri 
è il seffnenie : 
L a m a c c h i n a " 

a cuc ire \j\ju\jaA\j\j jj 
fabbricata esclusioametiie per conto della. 
BANCA F r a t e l l i C A S A U E T O d i F r 
dall'antica Cùsa Bremer e JìrtiGkmaQD di Braunkswoig 
iabbriciÌDte della rìnoniaia Brmmia che ' oitoano \iti 
vero successo di venilit;i. Botta lìiacchifm 6 conse­
gnata in cassetta di legno/ò ii perfetta cogtruzìoiie 
e di loilevolB servìzio, ed è complèta d'acoesBori, = 
oioÈ: 1 oliiitoro, 1 toruavite. i'guida diritto, 1 Ol­
iatore, S agiti, t libretti! con istcuiiona cliiara e fa-
cito da reodere inutile la l̂ nione di uuiV maestra. ~ 
Questa niftceiiina fc.unà tvii.lp più Biimplìci per oo-
stfuzioae o la più rapida per il suo movimento, in 
confronto a tutte le altre lòaccliina a cucire. Fa i 
punti a ciaticun giro di volante. Il auo esteriore fe 
di auQhtA eleganza e rìtii>cin\ cerinnìeulo il iuigliore 
oggetto di assoluta aecosaità in ogai (laSa. — Una, 
buona madre di famiglia non mitochci-à di provve-
dftrsi subito della Hiaefihiiia- a mcitn " CdLOJiBO „ 
epeeialuieuto che air utilità.dell-oggAtte ù iiccoppia 
anche il migliore pcrtnfortuuti ; o laoUo-logicamente 
si saret)l)e dovuta cliianiarij (juesta nuova macchina 
a cucire : 
" B U O N A F O R T U N A più ubo Ct>loinl>o 

COLOMBO 

P r e s t i t o (leUii Ci t ta di B a r l e t t a ( 1 8 7 0 ) 
XCVII.o Birojfoat del SO Jfonemtre <893 

Serie 1178 rimborsabili In Lire lOO 
' Dal N. 1 al 50 

ObWgiizioni premiate 
S, N, • • Pr. a. N. Pr. 

1041 20 L, 50,000 2410 .% L. .100 
SfiRl f, » 1.000 ' 2484 39 » » 
•700 H » 500 5561 33 » » 
R(12 42 » » 2805 36 » » 
485 3H I, , 400 3267 15 » » 

1444 30 » *> 3343 83 » i> 
n r * 46 » 300 3628 41 » » 
4!«6 22 i> » 3648 2S i> » 
ftOaO n » i> 3752 4 » 11 

37 24 • 100 3653 5 » » 
505 13 » » 3808 38 » ii 
723 39 i> !> 3895: 28 ii » 

1491 S u . » 3990: 3 » n 
2067 38 » » 6219 14 » » 
2074 20 » •!, .5749 30 .. » 

Vinsero Lire 5 0 i numeri 
S. N. S. N, S. N. S. N. S. N, 
36 16 3fl 48 • 127 8 164 26 325 23 

357 48 360 33 369 30 381 1 387 39 
397 32 402 47 476 46 618 33 560 7 
574 27 628 2f7 705 31 734 38 768 11 
8.55 19 984 13 996 42 1010 25 1049 39 

1125 13 1125 26 1175 31 1240 50 1265 4 
1207 5 1323 9 : 1361 29 .1366 45 1409 34 
1441 45 1483 40 1505 5 1513 32 1608 46 
1716 19 1717 6 1768 5 1902 24 ' 1939 19 
li)67 39 2012 5 2052 37 2035 30 1967 32 
2087 44 2102 11:2132 4 2153 5,2057 17 
2259 46 2366 24 2470 23 24S3 7 2209 32 
2594 36 2717 45" 27,53 8 278124 257132 
2955 17 2959 45 3006 30 3071 60 2851 42 
3213 23 3221 32 3323 27 3382 1 3148 25 
3502 41 . 3525 13 3527,41 3824 9 3440 18 
3709 5 3718 15 3721 17 3755 40 3642 7 
3!I92 6 4052 24 4075 9 4080 45 3930 50 
41!8 28 4154 42 4167 10 4178 24 4102 34 
4190 15 4257 13 4442 35 4445 32 4189 46 
44158 10 4577 38 4592 8 4709 25 4447 42 
4728 21 4732 9 4821 32 4870 41 4713 21 
481̂ 4 28 4917 37 5031 4 6033 17 4875 49 
5119 45 52)5 28 5303 17 5307 9 5067 8 
5506 43 5527 31 5538 42 5645 9 5416 13 
5802 3 5800 49 5851 14 5934 33 5690 22 

Pagamenti dal 22 maggio 1893. 

ìfiri, verso il tocco pom, si|àpegneva una 
prezìoi^a esistenza, quella di 

C a t e r i n a B e r n a r d i C o r t e i i a 
cbe come vi.sse santamente, santamente morì, 

Sull'Immatura Sua (ine piange quasi l'intera 
citti, cbe in Lei riconosceva un angelo della 
benoflcenza. 

Ma se Padova perde una Buona, il Cielo 
acquista una Santa che non cesserà di con­
solare quaggiù. 

E 'Ì?oi, alBitissimi Parenti, noti piangete no; 
|)Ur in possesso dell'Eterno Beno il Suo Spi­
rito aleggerà sempre tra Voi, 

: . >: FaraigHa, P. 

G R A N D E À S S i ^ S S I N I O 
d i u n sus t i l u to p roeuva to i ' e g e n e r a l e 

de l R e a Milano^ 
Nello stabilimento Dnfour, in yia San Vit­

tore, slava da qualche anno ricoverato il sig. 
Giuseppe Ballarini sosiitato procuratore gene­
rale onorario alla Corta d'Appello della nostra 
città. 

Il sig. Ballerini era da oltre quarant' anni 
amico intimo della famiglia Dnfour, nel ctsi 
stabilimento entrò, perchè non avendo che im­
perfettamente l'uso delle gambe, in seguito a(l 
insulto apopletico, e mancando di assistenza 
domestica, per essere celibe, si trovava cosi 
presso amici devoti a lui affezionati. 

Presa una camera quindi nello stabilimento, 
il signor Ballerini aveva pur preso al suo ser­
vizio, come cameriere, certo Antonio Tombini, 
che avuiii'ieri aveva però licenziato non con­
venendogli per parecchie ragioni che però noti 
comunicò ad alcuno. .Ieri mattinali Tombini 
che dormiva nella camera vicina al Ballerini, 
usci per tempìssimo dallo istabìlimento, dicen­
do al portinaio che andava a passeggio. 

Più tardi però l'infermiere Borghi, entrato 
nella camera del signor Ballerini, lo trovò ran­
tolante nel letto, colla gola squarciata da una 
larga e profonda ferita di coltello, 

U Tombini lo aveva assassinato, . ' 
Lo stabilimento, fu subito a rumore scorsero 

il direttore sanitario dott. Venanzio, ed i| 
professoi'e di chifurgia, dòtt. Pavere, Il quale 
tentò di salvare il Ballerini, ma ogni curafd 
vana. Dopo,un'ora di sofferenze spirò senza 
aver potuto pronunciare una sola parola. 

L'assassino è latitante, ; 
L'ispettore Annovazzi della VI sezione, sotto 

la cui giurisdizione trovasi la via san Vittore 
procedette a tutti gli interrogatori fin da ieri. 

Sul luogo si recarono il procuratore del Re 
il giudice istruttore od un cancelliere. Del­
l'esame necroscopico, fu incaricato il doitoi^ 
Pertusi, : 

A tutta iersera nulla ora, ancora fissato 
cifca i funorali. 

Tutte lo Sezioni'furono incaricate telefopi-
camonte della ricerca del Tombini od nn ser­
vizio speciale venne Immediatamente fissato 
a tutto le porte della città ed alle stazioni di 
ferrovia e di trainval. 

Alla .stazione centrale la vigilanza .era, fatta 
Ieri dall' Ispettore Annovazzi In persona. 

H min informazioni 
Nei .circoli politici si commenta , 

con qurtlohe vivacità, il fatto ohe 
l ' ono r . Zaniirdelii nel ' suo rlisoorsr» 
non abbia , assi]inendo, la presidenza, 
(letta una paro la d 'encomio a l -oes-
isati) P res i t lon te ori. B iaucher i , 

É ce r to però, che pensando ftU'in-
d o k Oli a i p receden t i del D e p u t a t o 
ff lsoo, nessun dubbio su ([uesto con-
tegJio dava nasce re : agii i i v /o r sa r i 
non si perdona ! 

-'* 
Commenta t i s s imo nelle A s i l e d i M o n -

teai tor io il r imando del la disoussioue 
delle interpellanze, su'U* ingei 'onz i go ­
ve rna t i va nelle passate eleitioni, poli­
t i che . 

E r a aspe t ta to ohe so ne chiedesse l a 
proroga ; non si credeva ohe V a a o r . 
Bovio v 'acconsent isse . 

Ciò d imos t ra ohe si t e n t a d a l Mi­
nis tero qua lche intel l igenza cogl i ele­
m e n t i di e s t r e m a S in i s t ra pura,.. 

ipeurtioolss-r-it 
L a c l auso l a del v in i 

(S) ROM.i, 27, ore 9 a. 
Posso assicurarvi che il primo dicembre 

sarà pubbllCiita rórdiiiaiiz.i austriaca ohe 
fissa il risultato dei negoziati testé con-
chiusi in ornine ali'appUeaJionc della clan-
sola. Le analisi dei vini vei-raiino obegmtc 
coi nostri metodi. L'applicazione dell.i 'dau-
éola'avrà luogo irrevocabilmente il Mi di­
cembre prossimo. 

La mene dei ministeriali meridionali di 
Austria-Ungheria 6 sempre; in pi-opoi-itiom 
importanti. 

li p r o g e t t o su l le s cuo le s e c o n d a r i e 
(S) ROMA 27, ore H a, 
"Trovansi. in Roma il cav. Gambei'ale, pro­

fessore del Licfo di .\ncona e il prof, Ri-
nan<i() di Torino pfir la immediata compi­
lazione del nuovo progetto .di legge sulle 
scuole secondarie, che migliora so-tiinzial-
menle la condizione degli insegnanti, ma 
aumenta la tassa scolastica. 

Ri O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I ^ ® 
DI PABOVA 

88 Novembre 189S 
A mezzodì « e r o <Ì! P a d o v a 

Tempo medio di padoru ora 11 ra. 48 «. 19 
Tempo medio di Roma ore 11 m. .50 ». 46 

Osse rvaz ion i raeteoroìogielio 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

26 Novembre Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 

Barometro ji 0-- md, 768.0 .769 5 
Termomeu j ceutigr. 
Tensione del vap. acq. 
timidità relativa . . 
Direzione del vento : 
Velocità chil. orar, dal 

vanto 
.Stato del cielo . . 

H- 3,714-4,4 
36 
60 

NNE 

2.2 
34 

NE 

Ore 
'Spotn. 

770.7 
-i-14 

2.6 
51 

NNB 

30 I 21 ' 17 
cop. ili4cop li4cop, 

Dalle 9 ant. del 26 alle 9 ànt. dei 27 
Temperatura massima = -f 5.'1 , 

» . minitìaa i = — 3.'0 

K. BRLTRAMH Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Li.ojH, AMgeh, ger. responeahile. 

Cremona, 4 Settembre 1S9S, 
ONOREVOLI SIGNORI 

CIBOLW ing. SIRO e PIGLI 
Agenti principali delle Assicuro sioni Ge­

nerali - Venezia. Cremona 
Mi santo dobitrlrce di ringraziare la Spet­

tabile Compagnia di As^icuì^azioni Generali 
M Venezia da Loro sì deguatnente rappresen­
tata, pi-Ila correntezza nella liquidazione della 
somma di L. 6 0 0 0 (lire seimila) nei termini 
stabiliti dalla l̂ ol. 28619, ramo Vita, ohe il 
pre.vidente mìo povero fratello Rugarli Don 
Giuseppe aveva assicurato da circa 8 auni a 
beiieiicio della sua legittima erode 

Vogliano, se credono, dare pubblicità a que­
sto mio atto di liconosoénza e credermi.cen 
perfetta osservanza 

dev.ma Rugarli Giuditta.-

AVVISO 
Un protnssoro di lettere, impartisce ISTRU­

ZIONE GINNASIALE e LICEALE. 
Abita in .invera S. Tornio N. 3260. ;; 

• U n biijÙeUo di L o t t e r i a p u ò e s s e r e 
la f o r t u n a di t u t t a l a v i ta . 

VERO ESTRATTO 
}| CARPIE L I E B i 

La tazza di brodo non è perfetta se non col-
l'aggìunta di {questo (vero estratto di carne 
Liebig. 1 
Genuino soltanto se eia- /OJ^» ̂ . 
soun vaso porta la jAr^-^f^^ 
firma in i,Jisj!ii.»atria " "̂  
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FOGLIO UFFICIALE 
<U(|U Aiiiiiin/i LMJII I fcc 

riiuM'vou m [ S.DOVA 

^^ Aovtnifne i89^ 
(S i i ) 

N [''3 Ruolo 
3n nomo 

DI h M U\1]J£1U0 I 
per g n z n tli Dio o per volontà della Niizione 

Ro (1 Italia 
Il K ful iuimb C !• di P a i o l i So 

zione unici dolio Fono composto dai 
signori 

"\ i lhcelh tav Giiifieppo Presideiilo 
Mir i s t ln in Vtiriopc t,iiidict o 
(ort Ila IniiCB&ro giuiiire oetonsoio 

Im pToiiniiziito la sogiiciito 
S J< N 1 li. IN 7 j \ 

S P I W C-ìHBi cibilo faomiMna Tro-
mossti con n t i / iono per proclami del 21 
f . l b n i o ISJI N 2 U Ufoioro Pier 
Lùdoviio Eiigno 

d i l 
Cpjomoito l 'nmicprio PonitenKieto m\\\ 
Cattedraip di P idovi rappresentila da 
Moii'! 7imì)iirìini don i jotro sindaco 
CipUohr& D tt ili Sulifrfinnmo od in 
giudizio d i l Prorunit ro ivv Ti rico 
1 uraz/a 

C o n t r o ^ 
F i r n conto Iropoldo ft Miria fu 

] n n c Boo 0 Tltmu Ilolicitcìn do &ic-
vannt di Matteo di ' idovi 

Jìa A r a c t r GmsLppe fu Moisè di 
Padova 

Di 7 l r a Leone fu Moisè di PadoTT 
Giegolotto GiiiBOppo fu Luii;! di 

r a d e v i 
Mo77i dolt Giusoppe-Andrca di V i t ­

torio 5 
( iCjjjletto-ltoldnn S u a Angelina di 

Vcitflzia < 
Jlìiorbi Emilio o doti GiUBoppo q in 

' SòHi màis. UifSfi fu Antonio Vo-

dovi Bolli l i di 1 l i e v i 
Tnrci to Vutonio u Giustui i~Iuigii 

lu G n o m o o Imcato Antonio e Caro­
lina fu Stefano di Font' S Nicolò 

SonzoFno Pictio fn leobt ido di F a -
doift 

Olii irò J n n c L o q m ^lCiio di 

Micliioli Mi hi Io (\ m Giov Bntt 
di F idov t 

D i l l rti A n l m u FrinceSLO \ h i s o  
ed Anioni t i] m \iit,tlo di Casilsonigo 

Montn 1 idiiiuidu di Awbtiro di 
Casilsci ii{,o 

lui-o GiKind) }in Girclimo di C i -
R llfcti ll^f 

(jjiiijo ) Il omo d( (iiiboppo G San-
tinflìo 3 iloi 1 II ([ 111 ViitoiKo ili Mise i i 

Iv un iKUi I m i 0 \iuliclt, q ni An 
tuiK di t IM] IMI I) 

H i u h Ui HIV (jm uiov Ba l t i sh 
h 1 1 oi( 1 

I !?/( Lidtk di ÌU\K{, 0 FI7?O (jio 

lì II t baio hante od LiniUt Tolda fu 
^ Il ili i Bit, ito I i iLf , id i Vntonio v e -
do\a 1 i;/o di Ci iKenigo 

Honvecihnto Ale andrò di Pndnvj 
Sioiiii Vmilii fu ] iiigi ed Giana 

I l i i t n u n u fjHi 11 10 di l^iduva 
U \ i ( n e imo V iniio C iE;lidmo 

SllitU) lii^ii i j 0 J coii;,-^ lumolo q m 
t li titppt S llOUlOllC (il 1 UfuV 1 

MnKfcliini lujLii q m Mlitinii vo-
dov i { rCt,) 1 tto ~ /oi i.!iiu Lo I ui?; V -
kntino t irlo t Stbihlnao fu Prosdo-
tiiuu di Liun 

Al oiiti (jiiulu od 'intodio iu A n ­
tonio (jiubcppo e Ituhfei Cattcnna q m 
allibro iit di 1 ido\a 

CuttO l u t a i (j m llotlO di lìUBSI-
III HI 

Bill ito NRoteiua di Manunio dì 
ì ido\ i 

t u t u ton\eniiti eontnmici 
Rei inoli itii h causa ««Ih pitljbhcd 

udioiizii dil n B ttinilro 18J , 
tcnUub il Iroiuidtori) deli ittoid 

ilio fu'.ao ^ludii iti) 
1 Oni Uà li SI la I f r iy i i iu coiniuu-

tunmu di (t m u fapoU ntn J U attero 
dciiositita 11) Oìittellirii di ijuLsto i n - -
btinil h i pi Ilio i i iyg De ^niiti dutt 
Uimuil i ntl iù nu t i i i l iu 18J1 e di 
cui 1 iwisii la iioieuibie i & notiii-
n t o 11(1 ' i t inissi ì Liorno d i mini-
'̂ t(.̂ o d d i U a c i Bisno e imiidaiM 
ins i n e i o i uiii o dei (onA(niiti o sui 
luitt li ni tuniui ipht i d IUJI perizia stohaa 
m Umuuo di Cibikenii^o 1 ipoteca di 
u n 1 111 J> d i h I n , p ; ; ) g i u p o i8TJ 
il -J t t3 

11 Di vero 1 e iiiennti jn pioporiiono* 
dti laiionf di coKinuitaziono pat,i!i- igU 
l U u i moti di tnue le sposo della prò } 
cedili t da Jiquid usi in fecaton/a non-
ili'-, uie i U quello dell iiiatrivendt 
ipoteci 

I n f i t t o 

(ou Miiiieii/ii I j.nf,no u a i N 1^2 
RI Io qtic&io inlìuD lu uomimu i pento ' 
ed ir l iuu iHiI guidizif) dt eomniut izionc 
d u n i loLini ippaiunenl al Canori-I 
c i t i tt r so j i i \ d i i fondi Hi Cjwune 
di l s Ifeciii[,o 

Notili) l u i l Sinlen/ i come da R e -
h/Hiii \^ lugio e t agosto ISat del 
1 Uùtioio D iy i ) li gniiiiLO delcgito a l -
I isbnnziono d d L,IHJ uflento del ponto 
lietì^Ì,ov\ con deento \ igosio I S J l 
il tjioint per l i piostazione ed jl n -
corbo e diciot(j fiiioiio jiotillLali.li ccn-
vcniiti per ilio 'JJ ji;j,osto J8) l drllo 
st bho tJ&i cu 1 ii.no 11 pa i to che 
giui6 noi t,niriiQ ptclisio dtpuMtavi la 
bua loliziurii il ] novembre 1«91 ilIa 
Cancdlena lei Inbnni lo o lei deposito 
VtìJim ilio (Ile pirl i analogo avTuo 
il ' 'd diitomcEO UHinistoro dell Useiore 
mcdesiino 

JNtssiino dei convumti fece opposi­
zione e (imiidi con itto citatorie 8 ago 
t p p R U « AKXÌ Usuerc lipotuto 

I t lau d fu r^ibBunti nei l i omolega-
zuno della eomaintaiiono a sojjfii del-
l a i t -i* doUi Iptgo J J u u w e 18(9 
N -lOìG 

Rcberitta il »") agosto sub h !93 
\«tìne portiiu sii udienza stabilita del 
i l coir Jn CHI nessuno eaaendq eom 
piUEo del tUi i i y i dicludiili contu­
maci lOD 1 inUcedonti Scntenia o giu­
gno I t ì»! JN l ' Ruolo li procuratore 
U<H ittoro relazionavdla prandoiido te 
(jeneiusiani sgplleiil,i3 

I n d i r i t t o 
Inoppucn i h k l i p e n n a ptr h t n -

sc<Hieii/i dtl terniino di un mese p r c -
bcntlo dall irl 1"» dell lejige 8 gin-

%m I R i I N nW9 tciua »;j»posli!i m 
dal cnnlo dei convenuti e giUEttifirata 
h domanda dell attore dal tenore e l -
1 art 22 della l e u o dfl^a j o l quilo i 
cfcditoiPdcUa m d i t d eoBaervino il di 
nilrtt dk prnlanoftì i inaluinì«fl i r< d t -
torc de pigpri dubitiji opi i gì ninno 
bill Boggtìtti alla [rcìtarionfl mediante 
l a ìscnziODO della rtfiditftcorrUpondente 
alla prcstaaiono stesM aoYftynei talo 
domanda song altro ammetterò 

Epporft 
tj 1 u d 1 e a 

I Offiftlo irsi la nMmnatatvone dtUiv 
preBtBzione dc( iinah saettante lUit toio 
eseguita con 1 elaboralo peritile 1 no 
venibro 18D1 dell iiig Do Suiti dotlui 
Clpmcnte doposililii nelh Csneellcri di 
qnoslo Tnbunilo il giorno stcB^o ( di 

111 i iv ì i so 18 detto moso notifloito il 
-ÌJ H miHJ&toro dell OBOI re I ic r 1 JJO 
viGtt Bigflo cil iiitori^WTBi S l U u e t d 
iBerivoro ipotoia di conformità i l h pò 
tizia mudoMma d i cin8id(rai6 corno 
pir to ]niegrant() della Sentenza sui beni 
contempi itivi dei convenuti e n ò gin 
st i . \ a r t 2> dell* Ugge t'i giujifto B i 9 

N ina 
II Cuii lannarai i convenuti i rifon­

dere In proporzione dtl rispettivo e i-
aoofi i\ commuti/ion( U moia dello 
fipeae giudi/iali complcsBirifflehte liftui 
dato in L 7^0 quindi h ìojjima di 
I h b la mctV dcìle apeae occuue in 
la poiìzift taasi ts oi piciidaMmia d c -
citto \i novembri! IfilH »a I 6J0 
qnindi I 351) pift !B metà dello «I te-
n o n de lh presente Sentenw t cena -
guenti giuRta 1 art 18 dell» ripetuta 
leggo S giugno 187 ì 

n i Ordinarsi la notiBcwone dol-
1 odiej;ni Bontonia ai oonfonuli Becondo 
\òt\, *\ della legge S i giuiffto 1813 
N 4*)46 a inimstero dell Itsciero Pier 
Lqdovico lia no a ciò dostipAto 

11 ifa aottembro 183il, 
Unti Yaliicolh 

» M i r i eliini 
' B Cortelia 

Coflire Snite od Emilia Rigat» Totoaa, 
Bonvec( liuto VIoasindro ScoUriAraalm 
Olani t ingi-Giacomo lev i ( j iaromo-
Angelo Ouglielnifp '^ibito Aucusto 
Lòonc-Siniuolo Menegbini luigia, i e w 
ciuo ito Luigi \ iloHuiin Oi t loaScb» 
s t imo \rgonti tinido ed Antonio Risai 
Catteuua Ciitto Icrosa BiUalo Kico-
denio 0 ciò medianlo inserzlono nel 
Foglio Ufficiale di 11» Prmottiirj 

Pado ì i 4 iio\ lubro 189* 
' J n r Indovif) Bagno 

»»ìj 
N 3 .0 Ruolo 

In nomo di 
S M UMULRTO I 

per grazi i di Dio e por iol( n t \ dello Nizinno 
Ro d I t i h a 

11 R Inbun i lo Civil» e Penalo di 
P i d o v i bigione delle 1 no oompoato 
dai signoii 

Viilipclh Olì Crinaeppi' progidante 
M m n i dott Culo giudico eatensora 
MiriB^Lini Annone giudice 

l u piomiiicutfl In lomionte 
S C N T E N / A 

N e l h causi Citile BOmmana per 
omolo-,i/ìon 3 giudizio peritalo in coni-
inutviono di de ima promo a i con c i t a ­
zione 30 luglio t 8 ) i Usciero Bagno 

d i ! 
( inonieito roolos,ilo notli CaUedrale di 
Padova niiprss i tito il il n,B-\ Mons 
Agat ino l'imuzi ' 

n o n e li 3 d a l l e 
Prebendo Pirroccìiiall di Ponte S Ni 
colò 1 ipprosentala dil rcvor Azzohm 
don OiiBiiino o di RoacagUa i a p p r e -
sent i ia d i l rev loldo don 6IOT Batt 
ed IH giù iizto tutti rippresontati d i l 
l i r ) comune piocuratore o domicillftlario 
avv I Tur izza i t tnoi 

e )n t i 0 
Ran i Fnncesco e Domenico e Vi 

sontini Attilio Yiaontini Angelo di 
Ponte S Niwlfe 

' Nirdsr i Irancoaco fu Jnncesco di 

iigoBtft «d S aettombre 1890 t miniatero 
doti Uiilciero Bigno Tenne di l giudicp 
delegato ricevuto il giuil^mento d i l \ e -
rito in(5 De Gofzcn pi ' tvn citizione dei 
eonyentiti ' 

Il P6nt6 dopORith lì suo ehltòrato 
nel n m ir/o 18^1 in questi Caiiecl-
l e n i e del depoaito >f'nue dato i l o 
p i r t i amlogo HTVIBO -J curi del Can­
celliere come d ì Ho 1 aprilo 181)1 
dell Usoute Uagnu 

Nessuno doi convenuti fece oppoai-
?ione i l h rolizione del pento laonde 
easendo trtacorao il termino dì e» mese 
diU UV18U del leposito d**Hi Pe r i zn 
gii attori coli i t to 10 luglio p p Uaciera 
Bi[,no cliiimirono avanti q u i b l o i i i b u -
nife 1 convenuti nominiti in cpignfe 
pi r Bontir ohwii ^WSi la Pi n?i i de l -
1 in^ De botzcn o nnndaiai iiiBciivero 
i cin(i> dei convoiiuti medesimi l i p o -
l (c i così tome lU irt II deila logge 
t) giugno 187) N 4 I U colle apese a ' 
0 tnco 1ci cit i t i m proporzione del c i 
none da ciascun dovhto 

I convenuti si mantennero lonliinnci 
Dcvchi per!) avvertire ihe non In 

roHo cit i t i Wollembof!. Leone Duibtrio 
e Miunzio log l i t t i P in iHi Fliai U 
buri in M i r h e Giaeomo e Riuipin iHolo 
0 Unisti i n per ivore i primi due dopo 
la P e n t i i affcmriti ^U oneri a i decima 
0 qnartcso II altri per e dou stato con 
s t i l i lo dal pianto eli i loio fiindi non 
ei ino gravati d i ilcun onero ed ai 
i Udienai del IO igot>to p p il prflcn 
n t o r e d e j i itton prcbo le concluaioni 
npor t i te in proemio ' 

D I R U T O 
Riteiuìta la conlamacia dei conve 

nuti indicati in epigrafe già dichiarilo 
nella precedonto Sentmzi del 31 lu 
gho 1890 

Ritenuto che h loliziono dol pento 
ing De Gotzen noti è piii iiitpugnabilB 
por easere tnséorso il termine di un 
mese art lo dclli leggo 8 giugno 187i 
N 138) ài l l avviso dito igli mteres 
sati del deposito della rciizione peritale 

UlQcio atti Giudiziari i i Piclova 
Rcgntrato al N -iOH Foglio mod t 

il »« «ttttorobte I S I * 
Kflatio 1 dii6 a cen t quaranta ( ' 40) 

U Ricevitore Giaziani 

Por copia autentica 
ladoTi t^ «ttobre 189» 

Il Oancillioic 
flrm Lui 

Per copia conforme spedito dal aott 
procsratore 

Avv Enrico Tarazza 

VIBÌO per aotenticità 
Padova iti ottobre 1«92 

Giustina v e 

A nchiBSta del Cinonioito ioologile 
ncUd Cattedrale di P idov i nppreson 
t i to dal rev mona Agcf.tino linazzi 
noacìiè dello Pri-bcndo Pirrot 'chi ih di 
Ponte S Nic«lò r pprosentifi dal rov 
A/iolnu don CnstnnOj e di Ponciglia 
rt(iproB(,ntiti dil r iv loldo don Giov 
B tt tutti con domi iDo prò ao 1 iv 
vocilo Turizifa io 4ottoscnlto Usciero 
iddetto al Tribunale Civ o Pcn di 
Pidova eSproasimonlo doltgato ho no 
tificUflla fiopnrcritti Sentenza m di-into 
pttjai^rai alU eoatunnoi signori l\(*iii 
t nncesco e Domenico Viscntini Vttitu 
Angolo Kardan ìranccsfeo Crescente 
Jùr tumto fu Gio Mana Pifloiì Oio 
Vanna Piazza Gio M i r n ì o r n conte 
Leopoldo Costami e M a n i M^helatto 
Bailolomoo Antonio Ci t tcnn i Mhna 
e Maddilom i u r e t t i Chiara Sioordeli 
ftenrdetlo Belimi Girolamo Roraaro 
Luigi Lnzzato Cattenna l e v i f a i t o h n 
Enrico Yittono Adolfo o Salvatore e 
ciò modnnte inaerziono te i Foglio UfR 
cnlo della Prefettura 

P idora 4'iiàipuibrc l ' ^ ì 
Pier Lodovico Bagno i 

i , y 1̂  > 

Mf filli Milli] 
Autorizzata uolla Ugge 2à Apitle 4890 A bSM Sene i e S Decreto Si Marzo 18^i 

Estrazione irrevocabile M, Dicembre 1893 col 
G B^A N D E P R^E M 1 O 

tZMZ ébotooo 
ed albi im% da L 10.000 - 5.000 - 1.000 ecc. 

pagabih ii lontmti sen? i deduzione alcuna colli sommo dopositile pies-,0 h 
SJ BANC-A. NAi5IONALF (SFDE DI CbNOVA) -ei 

Un Premio garantii© ogni Cento l^ymeri 
C 

ìjL r<n'(i>iii conipUte diiiumeii ollic ili » «j u u i / i i di un pienuo 
loiKoiumo » tildi gli lidi piemi, che dilmiuimo di I 100 salgono 
•jino 1 I 200 000 i possono (JM ni »gn u n e t inte pei olt t J">0 ( 00 - d 

Oan> bijjlii,Uo ( oncoiie ili Esti i/ione col solo numeio jnogiessixo, senz i seii< o tategui i » 

I GRUPPI DÂ SO NUMERi r : r espressamente p u pui iti liiniio m Rl^t «AIO 
ali Ilio dell acquisto 

lunti i Cucii e denominai i COI OMI.O 

1 pochi biglietii da 1 5, IO, 100 numeri e le Centin iia complele del costo di 1, 5, 10, 100 
Lue, anccid disponibili si tiovano in \endita pi esso la 

BANCA F" ' CASARETO DI F."° " o T . ^ r " 
incaiicata dell emis&ione t presso i principali Bincbien t. Cambio \alute nel Regno 

Pu le richieste inftuon T IOO uumeu iggiaugere Cent 5o pei \c spebe d invio in piego ficcLmindato 
li Bollettino ulbci U( dell lijsti i/iont, \ t .n i tUstiibufto GRATIS 

PuliUi ala ali udienza pubblica del 
20 aottrmbre 1892 Sez Fcne a aenai 
di le|.t,o 

E" Zorzito 

Uflieio Atti Giuduidii in Padova 
RogiEtiitL n\ N 4 lS Foglio Mod A 

il V settembre 189i 
Laatto I ^ cent y m i a n t i 

R Ruovitoie 
Grazimi 

Pui copia autentica 
Padova i!J ottobre 1892 

II Cancelliere 
ìirm Lui 

Per copia conforme apeditn dal p ro ­
curatore 

AvT Kiinci» Tpraaza 

Visto per autenticità 
Padova ,33 «ttobre 1899 

Giustina V e 

A nehieata del Canonicato Prlmieo-
no Ponitonzieio nelU Cattedrale di l a ­
ri va npprtaontnto da mone Xambui-
liui dott 1 letro Smdico Cipilolare e S 
di Eubecononii) con domicilio preaao 
1 avv Turazia io aottoscritto Useioia 
addetto al Tiibuiiale C e P di Padova 
ea'progsamente delegato ho notificato la 
oontroscntta aeotenzi mediante proci imi 
aUi contumaci signori F t r n co Leo­
poldo 0 Maria iliam Hobenstein eo 
Giovanna Da Zara csv Giuaeppo Da 
Zara Leone Gregoleito Giuseppe Mozzi 
dott Ciuseppe GiogoJetto Boldnn fa^ra 
Yicorh I nullo o dott Giuseppe Solda 
Mana loresa lurea lo Auloiiw e Cuu-
stuia-Luigia fu Giacomo Iure ito A n ­
tonio 4- tjiit^hna fn Stcfanti Soii/ogn& 
Pietro Cjtraro ìraucesoo Micbieli Ui-
(liola Dal Pollo Vnlonio li incesto-
Alvii-e Antonio Mni i i i l e id in in ! ) I i £ 
i ( nciiitn ( j i i b i C m u m o -iantinello 
illQuiena Remon un Luitl o Miclielo 
^•\r^jiott |jiiUgI Pi^i^o J?ed«lo« G B 

Ponte S Nicolò 
Crescente Fortunato fu Gio M i n a 

di Ponto S Nicolò i 
PICI U Gi'iv inn i fu C io\ umi di 

Ponto S ^lculo 
Pia/zn tjiov nm Maiji fn Giovanni 

Orazio h I^al̂ ova, 
b t n i co leopoldo e Costanza M a n i 

di Padova 
Muliclotto B irtolomeo Antonio Cat 

t o n n i Mall i e Middalcna di Ppntc fc i 
Nicoli^ ' 

Tnretfa Gliian fu Francoaco di Ponte 
S t i t o l ò ' 

baccrdotti Benedetto iu Elia e Bel 
lini GiiolamO|di Iĵ onts S ^lool6 

Rouiiio Lliigi di Giicoitto di Padova 
Luzzato ^at tenua Levi C ittelan En 

rico Vittorio, Adolfo e Sdlvatojo di 
Piidova 

tutti Qopvenuti contumaci 
DISCUSSI 1{) canai alla pubblica u 

dienia del SO igesto p p 
Concluae 4'piocuratore dogli attoii 

Eli V,1UÌIClt0 f 
I Omologarsi la perizia ip eoniuiu 

tazione di declina e quirtuge spettante 
dgli iiUcii dl]ì()Bi^tv m CmceUom di 
questo IribunJle d il pento mg Do 
Getzen conte Pietro ntl l à marzo 18J1 
0 di CUI 1 avviso ì iprilo stespo anno 
Uscioro Binilo e mandtrsi inbenyeie a, 
can to dei eon\enuti o Km loro boui 
contemplati d illa Pcr lzn stopsa IR CQ 
ninne di Ponto San Nicol?» 1 ipoti^ca di 
em 1 ar t t t d i l l i IcLge "'J g iupo I 8 ì ^ 

l i Dovere i lonveuuti in propoiaiono 
dol cmont di eommutazmno jag i io a h 
attori mèt'i di tutti lo ^jeao delta prò 
Ofldnn ÌA liqmdar i lu b>Miteni v noHcìii 
Biit'i di quelle dell insenvendi ipoteca 

b A U O 
Con Sentenza 11 hit,lio 18i)0 questo 

Tr^btinale nomisava il pi rito e gli ar 
bitri por i! giutiuio di eommutaziono 
di decimi e quarteae appirtenente agli 
i t ton fcopra fond^ aitaati in Comune 
di t oata issa Kicolo 

NotiScata la delta fientcuza ne IO 

in Gducslleria senza che alcuno vi abbia 
fatto opposizione 

0^0 la domsnai di auturizzazions 
alla istriiioin ipotcc l u trova i l ano 
foiidann,nio nel dispjbti doli irt 22 
della It},ge f> i,iu^i|o hiì nudillcata 
' ì h l h legge St giugno 18 J N S94(» 
pei (pialo 1 creditoii della n u d i l a con 
bOlvano il \iiiitto di i rehzui io a qua 
lunquc ort-ditoro sepri h immobili so^ 
(.etti illi presi uionc m dianlu la i scn 
h^la% ieMu 'rtjìiditi Ut sd 

Che le apeae pir l a r i 18 della 
Citata legge dell 8 giù no !8/^J N l 'Isa 
devono esaere sostenuti per )neti dagli 
attori e per 1 a l t r i mi t i dii convenuti 
in |iroporzione alla prestnnluo a cui 
ciascuno i tenuto 

Per qutali motivi 
Dato Mt) della contumai 11 dei con 

venuti 
G i u d i c a 

Omologarsi lu p e r u n in commuta 
aiono di deiima e qn irtese spittante a^li 
attori d positati nella OiiUjoUcrn di 
questo I r lburfaMMal" pento ing Do 
Gotzeu oa\ Pietro nei I nnirzo 18J1 
e miudi rs i «ibenveio i earno aei con 
venuti e dei loro b ni fontenipl iti d i l l i 
P e r u i i ateaai in Coiimne ili Ponte San 
Nicolò 1 ipoteca di eui 1 tri i"» della 
leggo 39 jjiubiio I 8 i l V a I H 

Do^ettì i ci}D\ciiutt ui pioporziane 
del canone di coniiuutizionc nfmderc 
agli attori ms t ì dillo '-p •̂ L liquidata 
questa nicti ni L M J i j i nicti di 
quelle di beutonza e cent t,iicnti desti 
nato 1 U icrc Bngaa per l i notilica 
delli presente pei nudi tli h^i^e 

I l 10 Settembio \iiì-> 
Inriu \ agnelli 

» Mirrili 
» MirLitbini 

brra Lui Cancel 

Pubblicati 111 udì 1174 pub) Uca del 
di U settembre !8 > '^(? dtUe Pene 
i sensi di leggo 

l i m i Zonato 

N O J V 
P E R A U M r N f l » DI S E b T O 

Con tsbiiteiiid, i iKfna di queà to 
R Tr ibuu Io CIVIIP pioftìuta noi ^ m 
dizio di efcecuziori ni inobil iare t r a 
P i n m L m „ i u e / i\ tUieio Q B « s -
aoudo at ti ti i h i ti gU immnbiU 
aot todesciI t t i iMi noi U i o m b m b i l 
vestro fu Micia lo di C a i É u i i per il 
pre2zo di L 8)0 

b l I V V I S 1 

che li t r r m i u e util a ( i r e 1 a u m e n t o 
del ses to «l Btiiidtiio pi ezzo di v e n ­
dita a seubi dell u t bSU C P 0 
scado noi oUiriio t d u o m b i e p v 
ali espiro deli 0 n n o il iiiHcio 

Deacri/ioiitì U<oli immobil i 
i n Provincia di 1 ido»,a - U i s t i e t t o 
di l fldova - ivOiiiuiiG a inmln ia t ra t ivo 

a CcnHuauo di Teolo 
N l O U l Vigi l i eon f lu t t i l^eiticho 

Gens I (lO a i i t 9b 
K t O U C i B i o Huoi l e r t iLhocen 

s u i n e 0 ) . U l H 40 
N 101» o i to in (Olili P ( i i tHhe cen 

buaiio 0 0 ; U L 0 * 

Tota le P C IH i ' i 1 4!. b*l 
p a n ad E t to r i 1 8 0 e r e n d L 50 dO 

Il t r i bu to dn i t a voi so lo S t i t o 
pel 18tì2 L ih L *1 U 

Dalla Oaucel lona del Ret, P i i -
bunnlo Civilo Penule 

Padova U riDv 1813 
li Cancel l iere 

i l i m L u i __ ^̂̂^ 
DOMANDA . Biu 1 degl i a r t i c i l » 

0 Sf^ufiiti lui dec re to 1 » n o -
T Ombro 18iM 8uU o rd inambn to 
dello Htato elvile 

Il Eóttnsci i t to il cu i ve to nomo 
è «Coon Por to Vito rai che i n -
ve(3o coniti i j o i t o V i t o » ò b t i t o 
Bomprw tonohcìUto tino il Ì Ì U imsoita 
ha fat to i s tanza i" r e s se i e a u t o r i z ­

zato a lar inno ia ro In m i r r i n o n l -
1 a t t o (il n iseita suo o del minor i 
iiuol figli P-tolo G m d o 0 Mai In Sa 
Boppresaione del I dei suoi f o r i n o ­
mi « G o e n » , e alio relat ivo t r m c r i -
7ioni nei r(i„istri in corso delle n a ­
scite dol comune La pi osante MHUO 
in'^oitii ed "lilBRi a t e rmin i dell a r ­
ticolo W l dotto dec re to con Invito 
a q u a l u n q u e in torossa to di p rosoo -
tarij le suo oppo8i7ioni nel tBrinnu) 
di q u a t t r o nlesl' d i l l o »ISsRioni tì pubs 
blicaziom s tabi l i to d ili a r t 12» 

Avv Coen Por to Vito 
c h i e m i t o P n i t o Vito 

2 >; 
Con gpntenz i di eri ques to P r i -

bunà lo ha dich ia ra to 11 fal l imento 
di TiSBan Antonio di Angelo nefTO 
z i in to mereiaio In Monseliee dulo-
f,ato alla p rocedm i il f^iudlie Deola 
do t t Luigi o r d i n a t i ] appoHiziono dei 
augt .el l i n o m i n a t o i Our i to te prov 
vjsoiio qiiustn avv Coi i t iodOtt Gao 
tttno fissato il i dici m o r e p v oro 
1 noni per 1 m u n i n z i dPi crei ì i toi i 
pei la ìiiiiniiii dei uit i inbn dell i d e ­
legazione di ^orveglif tu/a e por eK-
Bere connultat i i n t e r n o i l l a nomina 
definitiva dei c u n t o i o s tab i l i to a 
t u t t o il IC df^tto il a rmine pe r l a 
piesentaziono dr l lo di chiara^ ioni d e i ' 
credi t i e por i t c b i n s u i a d t i vci l j i io 
di verìf lci il 'S d t t t o Olt) 1 p salva 
flasaaione doli ( poca in cui cessò dai 
pagamen t i \ 

Eate 17 novoraliro l 8 ! ' 
Diu-^fgnu eaucelliero ' 

(24fi; 
N --SOI- 47d i Se/ Conti Iti 

B P R L I E I T U R A 
di Padova 

Avviso di lidtiziono privata fra 
SooietX di produzione e lavoro per lo 

Appilto dii lavori di saltuirn n -
pirai ioul ìrontah alle argm duro destra 
6 smi'^tra del i iumo Gor/ono iun^o la ' 
sezione 1 del Circondano Idi lulieo di 
Esto m territorio dei Comuni di 0 ivar 
icre e Chìoggia por l a piòsnnta sommi 

di L ns^tì 
l a licitazione avĵ à luo^o in qucata 

Proftìttura alle ort 10 antiraondi ino 
do L,i9rno •*!) con iNovcmbreiol me odo 
dei partiti segreti i le (Ileito u I itte 
su Girti bollali da L 1 iO Io\i u n o 
pol la io l i nbisao peicenluile siip iioio 
0 limono ej,UBli i quello hi,sito lilla 
aeheda un iMtiulo 

Sono invitati i eoncoireni a mozzo 
dei rispettivi nippic^cntUlti ledili lo 
acgiicuii So i d i (oopiiaiive ^\\ l u -
crillo nel ro istio di questi I i e f e t -

liiri 1 sensi e por gli olìcttt ddL i i t i -
colo 4 della Lcj.go II luglio t8S!( 
N G'^lb li del Kcgoiailicnto 2T li^o-
sto t 8 9 0 N 71IW 0 Cloe qntìlo ni 

jCiltalella t - i ak l iu ld i i onteloiiy l ci 
numn i adovi I st Dor j&rto Moa-
&ilicc Bol l i l ia i i i i Lozzo Ateatmo 
Bo^olenta Piovo i\liintignini Vnguil-
lara Veneta o qu I l i eci indio donti 
lu Oavaueit Dolo Mirano oSfia che 
inaciitte nel Re istio t r fi ti/io d d h 
Irovinciu tìi Vcnc/iji idi inlinmciita 
appaittìngono alla I r j v u i e i i di Induca 

Jì e Sooifilà HaturdUti peiu prima 
dol giorno ttalìilit) p r i i ^,111 
dovranno esibire lo speichio e lo no 
tiKlQ U ( « i n o l i I H i l del stucit to 
Itcgoiimciito 

l a Sdcieti i i u n t n t o rohta vinco­
lata ali jBBcrvinza del vl^euto Cipi to-
h t o goncnlo per i,ii ippiìti do i l tu f r i 
nubblici di collo dclh Stito e di 
quello specillo iit d4t i >) gì unno 18 ) ' 
Yibibili assiemo ì U e ' i U u e irto del 
pcos^'^to iB qiio&ta Prefottuia (SOJIOBB 
Contratti) 

Ciascuni Ssoci th Cooperativi nel 
file oiìciti piodurA l a t t o re olaic 
che delega la portoni moir ica t i di d i ­
rigere 1 l i u n in nime dc lh Sucipt\ 
slebsa 0 di n | i p i i s i i l i i h a w n l o n d o 
che qucbti persofn do\ e sere licno 
accetta ali uummi liii/ioiie o forniti 
dei ctrtill Iti pre tn tU 1 irt - del Ca-
pitoliito {,cnci de 11 Ideiti» 

i 1̂  indica 1011 seguii i seduta 
stante in Mi d i i in t iva 0 nel toriiuno 
di quattro giorni su cessivi verrà st ipu­
lalo il eoiiibpinddite contnt to 

l e spose tutld inerenti ilio appalto 
6 quello di registro m p i snn tu Li 
le lOl) 00 soni I l i n e o d t l l i Sjciet^ 
a suntriet t^alvo quolle 0 enzioni cui 
osai jjiufctiiica se di uopo diritto 

Padova 17 noiembr^ 18'**' 
il Segretaiio d le ato ai Gmtrat t i 

GiHSoppo i jgsnu 

MIT \ l'I It Al 1 M ( i 111 M S i O 
(hi 

1 iKIh 'filili ' 
lol i l n i i h )7 
Hd/i (I fi l\ 

) Il I (pnliii I 
l imi II 11 Sin ni 
d(l5* I 111 li IIU 

I mi lliiid) 
I l io i |iil 
lUilll [IMXII 
DI mi ih 

Mhl i l 

I 

( on S t i i l u i / . 
scinto f,!ud e( (I il 
11 niiuInltiH aiiki n t 
oliolm li (1 s )|)i 1 
Cndiii lot iht i i I II 
CUI doie i.U\ìì hìlil 
iiiUiiioii tssn di» i 
miìitli SDltddesi t iUn 
20 olloiiic p |> ( (, 
i M / 8 0 ili l u I uh I 
1 il(iij> psoicf'nl( ili (jin |M 
nommiro ed d IMI 1 \ |i l 
l JiUO il sif |\ti II inu 
^iLclo di niUap^li 1 

*>! V\ I 

(he li tftiinio uni t Im 1 KIIDI ti 
dfl stsm il i i spd i iu jni^/oii i viintiit 
1 MUSI d e l Iti ()^'l ( p i ì idi I I 
ionio 2 di nulli |i \ i!h 1 no ti 

I ui ino d ailum 
De ciuioni ilf I 111 III 

u n I 
Ci 1 in cilii u l li 

In con innisso l I H J < lili Io 
unpiiili n I M ! >bU ni 11 (IM 
n id27 3127 I 3 ^ 8 1 tli luiiiii 
n n i ^ j col itildilri imimn di ! 1 l'i ' 
( ' u m i iiuppili u 1 W, l 0 ' Ifii 
HìAiì (Iflli upitlici di |) ilidio II > 
siijiip /Ù •̂8 1 i n t i fi li unni) n 11 1 

m Poti 

l lV(tht l) di i 
tu II lini Inni An u 
siiito su! niiiipde 1 

Inni X 
fi II tuo din I isi I 

n Htu inmiiiii i ^ 
CiMJi 1 'i I t » m » ^ulh 
I r u n s i ^ DI) siilil i HI 
n i b i h ) i (i II di! 

Ili II! 
d Sudi ili |> 

i n d i d 
Il niipp 

1 -iiipnli 
HIILII 1(11 liUH ' H i |t 11 III 
- • I O tO olii iniiltU ili I ^^ 
luì R I Minili ì. i i \ < l''iiil( 
idiPM, 17 iiov Ulti '^'i-* 

li Lmilu 11 11 
M in jiii 

M 

O 

Ol) 

Padova 1892, Proiniata Tipografia F. Sacclintto 

file:///hiso
file:///iuliclt
http://jiotillLali.li
http://ii.no
file:///rgonti
file:///endita
file:///alute
file:///iiiitto

